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1 Roma, 3 Agosto 


torno ai gravi combattimenti impegnati 
il giorno 3 fra turchi e serbi presso K 

zavate. Un dispaccio ufficialo da Belgrado 
del 4 tonde a scemare l’effetto sinistro 


poi che i serbi 
nirsi delle fortezze turche a Mramor e 
a penetrare nel campo turco. Mramor è 
una località situata fra Nissa 6 Proko- 
plie è l’esercito serbo ha troppo da fare 
per difendere la sue posizioni a Kuieze- 
vatz 0 sul Timok per tentare con successo 
un colpo come questo di cui ci parla il 
dispnccio da Belgrado. Le notizie ai gior- 
nali esteri poi sono in aperta opposizione 
con quelle ufficiali da Rolgrado. Il Jour- 
nn! des Débals annunzia che i turchi | 
riuscirono a impadronirsi dello posizioni 
intorno a Kuiazavatz, obbiettivo de'loro 
sforzi, 0 che rogna una grande cotomo- 
zione nella capitalo della Serbia, i 
guito naturalmente a questa vittoria 
turchi. 

La informazioni che ci trasmettono i 
giornali di Londra non sono precise, 
ino supporre che il tentativo dei 
generali ottomani sia rinscito. Il corri- 
spondente dello Standard, che 
pogna lo stato maggiore di E; 
scià, racconta come si operò l'ingresso | 
dei tnrchi nel Principato e in qual modo | 
essi s'mpossessarono dei villaggi di Gra- 
meda e di Derbeut, ora ridotti in ro-| 
cina. Un telegramma allo stesso Stan- 
dard, del 3, parla del bombardamento 
di Kniazevatz per parto dei turchi e di 
una serie di scontri che continuavano 
al momento in cui il dispaccio era spe- | 
dito. | 
‘andamento della guerra nell'Er- 
ina, non abbiamo oggi che un te- 
legramma da Zara, ma esso serre di 
commento spiegatiro alle ultime notizie 
sfavorevoli ai turchi. Le truppe turche, 
dice il dispaccio, incendiarono ed abban- | 
dovarono il villaggio di Utove; quindi | 
distrussero lo baracche presso Klek, e | 
s'imbar>rono sopra un vapore da guerra. 

Non sappiamo se Motchtar pascià si 
trovi fra queste truppe. Da Klek a Tre 


iti a impadro- 


| 


circondato @ nell’impossibilità di aprirsi 
va varco, corre un buon tratto di cam- 
mino. Ad ogni modo, alla Porta è oggi 


Serbia siano tanto pronti 
permetterle di distrarre un 
buon nerbo di forze per rinnovare l’at- 
facco coll'esercito del principe Nikita. 
Circa il soggiorno del signor. Ristie 
presso il quartiere generale serbo, ecco 
ciò cha serivono da Belgrado al Temps: 
Si suppono qui che il viaggio del mini- 
stro abbia relazione agli affari militari. Ciò 


APPEODIGE 


LA RIGCA EREDE 


RACCONTO 
Nitan 
dar 


A queste parole Shirley mise la pro- 
pria nella mano di Carolina con'un mo- 
vimento spontaneo e pieno d’affezione, 
secondato anche dall'egpressione del mo 
volto. 

— So ell’è como dite, fareste meglio 
a far maggior conto di me e non pen- 
sare a lasciarmi. lo non posso soffrire 
di separarmi da coloro a cui mi sono 
affezionata. La signora Fryor discorre 
talvolta di andarsene 6 mi dice che po- 
trai fare delle relazioni che mi riuscis- 
siro più vantaggiose della sua. Sarebbe 
il medesimo che dirmi di barattare una 
madre ica con una più alla moda. 
E in quanto a voi, principiavo a lusin- 
Rare me stessa che fossimo già amiche, 
cho voi amasto Shirloy quesi quant’ ella 
vi ed ella non mette limiti alla sua 
affezione. 

.— Amo Shirley, l'amo di più tutti i 
giorni, ma ciò non mi rende più forte 
nè felice. 

— E vi farebbe forte o felico l'an- 
darveno a vivere in dipendenza presso 
estranei? Non ne sarebbe mulla e l'epe- 


i { avor manifestato la sua 


non è varo. Il signor Ristio deve sottoporre 
al prinelpe 1 dello relazioni esistenti 
fea 


serba è molto meno 
Pa or sono quindioi 
giorni. Non posso dirvi nulla dei 
fra Bi 


Bucarest. L'inviato del prin- 
nuto recentemente a Belgrado, 
è ripartito senza che sia trapelato nulla dat 

colloqui asrolutamente segreti col sig. 
Ristio. Por ciò che riguarda la Grocia, di 
cui il principe Milano, nel suo proclama al 
popelo serbo, sanunciò il concorso, si mi- 


sero in opora dei mezzi rivoluzionari per | 


indurla a pronunciarsi. Un inviato groco è 
arrivato qui il 28 e ni è mosso subito 
relazione col signor Ristic. lo non 40 che 
cos succede ad Atene, ma credo che il ge 
verno di ro Giorgio corra in questo mo= 
mento qualche pericolo. 


negoziati | 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


zionie ostile come questa che minacciano 
i rappresentanti di due grandi potenze, 
il gorerno di Costantinopoli voglia in- 
dugiare a prendere i necessari provre- 
dimouti. 

—___ — —_—_ 

IL PARTITO REPUBBLICANO 
| Im Italia. 

II ministero ha 
| repubblicani , ha i consigli benevoli dei 
| capi più influenti del partito, ha tutto il 
| partito pronto a sostenerlo 
derlo. 

Emo deve comprendere che questa sua 
posizione gli è cagione di debolezza, ma 
| non può uscirne. L'ha detto l'on. Ber- 
| tani a Reggio, ripetendo una sentenza 
| di Carlo Cattaneo : — i vincoli dell'a 
| saldano quelli della libertà. — 

ii vincoli dell'amicizia 


Ma, poi ministri iti 
Lo stesso corrispondonte del dovrebbero saldar quelli della politica. 


dice che in un consiglio tenuto a Ps 
ralchin sotto la presidenza del principo 
Milano, in seguito a proposta del mini- 
stro dello finanza, si decise di omettere 
verso i primi di questo mese della carta- 
moneta per una ventina di milioni. 


Un telegramma da Bacarest annunzia 


{ le dimissioni del gabinetto, che farono | piate apprezzare lo posizi 


accettate dal principe Carlo. È probabile 


che questo ritiro del ministeo abbia | 


alche relazione col verdetto severo 

i imbri. del ga- 
nondimeno questa 
in questi momenti, e 
con una amministrazione in vista, pre- 
sieduta a quanto pare, dai signori Bra- 
tiano e Ghika, porge argomento a molte 


Rumenia 6 a parlare, 
per sottintesi, d'un accordo fra Buca: 
rest, Belgrado e Pietroburgo. 

A proposito del memorandum rumeno, 
quistione non messa a tacere come pre- 
tonderebbero di far credera certi gior- 
nali, il Dai/y Nerrs ha da Berlino, che 
i tre imperatori si sono intesi per pro- 
porre un accomodamento in comune delle 
quistioni internazionali che questo me- 
morandum ba sollevato. A questo acco- 
modamento parleciporebbero anche le 
tro potenze soltoscrittrici del tratiato 


Parigi. 
Non priva di gravità è la notizia del 


Times, circa la minaccia degli amba- 
sciatori di Francia @ di Germania a Co- 
stantinopoli, nel caso che non venisse 
pagata l'indennità per gli assassinii di 
Salonicco. È strano che la Porta, dopo 
r fatto eseguire vario sentenze e dopo 
tenzione di 
dar compiuta soddisfazione alla Francia 
ed alla Germi l'assassinio dei 
due consoli, esiti ora ad adempiere i 
suoi impegni per timore d'una insurre- 
ione. Può darsi che il fanatismo m 
mano sia oggi eccitato in modo inquie- 
tanlo e che ii Divano cerchi di evitare 
altri inconvenienti, ma non è a sup- 
porre che, di fronte a una dimostra» 


a 


rimento non va nemmeno tentato. Io vi 
dico che non vi potreste reggere; non è 
nella vostra natura di poter’ durare al 
vita desolata cui traggono generalmeni 

governanti; voi vi soccombereste; non 
ne voglio sentir parlare! - 

E dopo aver pronanziato questa proi- 
bizione în tuono perentorio, la signorina 
Keeldar si tacque. 

Poco dopo riprese, sempre alquanto 
corrucciata : 

— È che? Avrei a esser privata del 
mio piacore quotidiano di guardare at- 
traverso agli alberi se veggo spuntare il 
cappellino 6 la sciarpa di seta della mia 
tranquilla , meditabonda e intelligente 


compagna © di pensare che l'avrò vicina 
© potrò guai 


ria e discorrerle o la- 
la sò secondo che a lei'e 
capisco che gli è un 
i, ma non importa, 


— Vi scriverei, Shirley! 

— E che sono le lettere? Un com- 

penso ben magro. Bavete un po” di the, 

Caroli mangiate qualcosa; non ma 
i Ridete 6 stato allegra e ri- 


Carolina scosse i! capo e sospirò. 

Ella capiva quanta. difficoltà ‘ avrebbe 
‘avuto ad ottenere quel canigiamento che 
ella stimava medicina necessaria al mo 
Î rione 0 assi- 


passo i cai motivi, chiari a lei sola, non 
le era dato di manifestare completamente 


sistera , o a durare in una vita di sof! 


"giudizio di 


a ‘emete |: 
“od pit 


glio. vorrebbero tutti -sciogliersi dai 
legami dol passato, e non possono ; il 
partito li rattiene, dicendo loro: Siete 
nostri ! 

L'on. Bertani, raccomandando Ja 
| denza agli amici, aggiungeva 


por mo 
non riesce affatto straordinario che il 
| Nicote cci a parole e a piccoli 
| fatti monarchico : il miracolo è che lo 
| debba credor tale il prese. » 
| Questo parole sono d'una gravità ec- 
i dovevano commuovere l’opi- 
è stretto 
amico dell'on. ministro dell'interno, è 
uno de' consiglieri intimi del gabinetto, 
A qual in 
| tento egli ha proferite delle parole di- 
| rette a scuotere l'autorità dell'on. Nico» 
tera, presentandolo all'Italia sotto N peg- 
giore aspetto? Qual interesso può avere 
l'estrema sinistra di demolire l'on. Nico- 
tera, dipingendolo qual repubblicano ma- 
scherato ? 

I giornali ministeriali andarono in 
faoco d'ira a tali asserzioni, ma quanto 
più essi si mostravano irritati, tanto più 
i loro lettori dicevano: l'on. Bertani 
conosce l'on. Nicotera, e se ha fatto tal 

doveva averne le suo 


buone ragioni 
Qualunque siano le ragioni che posa 
aver avute l'onorerole Bertani di ca- 
ratterizzaro , come ha fatto, l'onorevole 
ministro dell'interno, noi non esitiamo a 
dichiarare che non ostremmo fare nep- 
pure ad un nostro acerrimo nemico po- 
litico e personale l'ingiuria di crederlo 
crpace di aiutare 5l partito repubblicano 
© cospirar con emo all'ombra del trono. 
Accuse siffatte non si avventano se non 
| si è in grado di addurno le prove; sol- 


| tanto quando si hanno queste prove in 


mano si può muovere ed anco credere 
di avere l'obbligo di muovere sì atroco 
| accasa. 

| 
| ferenze continue e forse più dolorose di 
| quelle di molti, privati perfino del ne- 
cessario, avvolti nella più squallida po- 


vertà. 

‘Ebbene, ripreso dopo un poco Shir- 
loy — avete ascoltata la ragione? Vi 
sioto persunsa di dover rimanere a casa 

— Non l’abbandonerò senza l’appro- 
vazione dei misi amici — fa la risposta — 
ma credo che, col fempo, saranno co- 
stretti di pensare come mo. 

Durante questa conversazione, la si- 
gnora Pryor sembrava essere sulle spine. 
L'estrema riserbatezza che le era abituale 
le permetteva di rado di discorrere li- 
| boramente od interrogare altrai più stret- 
tamente. Ella poteva volgere per la mente 
un'infinità d'interrogazioni quali non si 
azzardava mai a formulare; dare nella 

ria mente dei consigli che la sua 
lingua non profferiva. Forse, 


fosse cotanto avrezza, le chiuse le labbra. 
In questa, come in mille altre occasioni, 


cabili, la ritennero dal metter booca. 
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Per ciò che riguarda l’ on. Nicotera, 
noi stimiamo' ch'egli, da uomo pratico , 
non siasi mai occupato delle forme di 
governo. Non dove amar molto lo teorie 
nè avere grando passione per le discus- 
sioni accademiche. Le suo origini e le 
sue relazioni potevano trarlo alla repub- 
blica, ma dacchè l'Italia è monarchica @ 
con la monarchia non solo si tien salda 
nazionale , ma la libortà sussiste 
egli pure accetta la mo- 
L'ha diolarato alla Camera 


rallentati i suoi legami 
con l'estrema sinistra, destandone le 
fidenze. Però come ministro la sua con- 
dizione è peggiorata. Alcuni suoi atti 
possono tornar esiziali alla monarchi 
ma si ha vagiono di dire che non lo 
inconsapevole del malo che 
ica da lui inaugurata. Egli 
into rivolazionario, senza 
accorgersi che, non potendo domar que- 
ato istinto, è costretto di unirsi a quel 
| partito che, accettando la monarchia, 
crederebbe di tradire le proprie convin- 
zioni. 

Diffatti il partito repubblicano non fa 
mai così lieto, vivace 6 sicuro come 
adesso. Parrebbe che sia già al potero 
cm l'on. Nicotera altri ministri. 
Scrive circolari, fonda giornali e si pre- 
para alla lotta delle elezioni con animo 
fidente, come chi dicesse : Ho il governo 
© îl preso con me. 

In questo contegno c’è qualche cosa 


quale sopratutto abbia scopo elettorale. » 
Essi si restringono all’azione; ma dove 
cessa l’azione e comincia la violenza? Il 
confine è difficile a trovarsi. È quistione 
molto sottile, la cui soluzione dipende 
dall’apprezzamento del ministero rispon- 
sabile è dal concetto che ha dei propri 
doveri. I repubblicani scendono nella 
mischia elettorale a difosa della 
Dlica; hanno la lealtà di dichierari 
affilano le armi per combattere. 
Ebbene ! Questi sono gli alleati, a cui 
il ministero dovrà appoggiarai per le ale 
zioni generali. Se l' 


assumerebbe davanti alla Corona e alla 
Nazione, esitasse, essi Jo spingerebbero 
@ lo sforzerebbero a prendere la risolu- 
zione da loro celdeggiata. Non fece] 
i ministri incerti e perplessi , vogliono 
degli uomini arditi, che li seodidino e 
loro si associno pel trionfo del’ proprio 
programma. Il ministero crede, forse di 
poterli dominare, ha forse fede nella 
loro prudenza © nelia esperienza che do- 
vrebbero avere acquistata in questi so- 
dici anni. Gli ammaestramenti grandiosi 
© severi © straordinari non sono vera- 
mente mancati a nessuno, nò a' sovrani, 
nè 2° partiti. L'Europa lo attesta, e non 
si ha che a volger lo sguardo dintorno 
per convincersi che gli eccessi politici, 
se conducono sull'orlo del precipizio le 
nazioni più vigorose e gagliardo, man- 
derebbero a rotoli nna nazione , le cui 
membra non vennero tutte riunite che 


che attesta più uno sforzo per attrarre 
a sè il ministero, che Ja fiducia nello 
proprie forze. 

L'on. Bertani @ i soi amici non sono 
così sori @ inesperti da farsi: delle 
sioni intorno alle condizioni morali 
| politiche d'Italia. Eglino senno che l' 
talia è monarchica @ che se da' fautori 
di repubblica si tolgono alcuni filosofi 
solitari © i rivoluzionari alla francese, 
che hanno sempre sacrificata la libertà 
allo lorò utopie, resta ben poco che 
valga. Noa sono questi gli apostoli che 
possono convertire gl'italiani. 

Tattavia col faoco nom si scherza. 
Tatti chiedono : qual è l'atteggiamento 
dol ministero verso il partito repubbli- 
cano? Questo partito che rialza il capo, 
che ravviva lo suo speranzo in seguito 

ll'avrenimento della sinistra al potere, 

ha ragione di far assegnamento sul mi- 
mistero e di vantarsi di averne l'appog- 
gio, perchè suo amico @ sostenitore ? 

Un passo s'è fatto, Tatti i repmbbli- 
cani dichiarano di rinunciare alla vio- 
lenza; ma non vogliono più l'astensione. 
Solo il conte Saffi pare persistere nella 
sua opinione ed esser contrario all’al- 
Jeanza de' repubblicani col ministero, Jl 
suo nome non si legge fra' soscrittori 
della circolare di Bologna, diretta a co- 
stituire un'Associazione democratica « la 


un paio di mesi sui laghi di Scozia 0 del- 
l'Inghilterra... ben inteso, se voi accon- 
sentito ad accompagnarmi ; se rifiutate, 
non mi muoverò affatto. 

— Sisto molto buona, Shirley. 

— Vorrei essere molto buona ; se voi 
mi aiutato, ho tutte le disposizioni ad 
merlo. È la mia disgrazia e la mia abi- 
tadine di volermi arrogare più autorità 
di ogni altro; ma chi non mi somiglia 
un poco în questo? Del resto, so il ca- 
pitano Koeldar ha tatto ciò che gli ab- 
bisogna, un camerata di suo 
genio, è il smo vero piacere di dedicare 
tutti i suoi poveri aforzi a rendere que- 
sto camerata felice. E non saremo felici, 
noi, Carolina, sui monti? Andremo sui 
monti. Anderemo, se voi potr e affron- 


sione; quest’ anno proporrei di passare | 


enunciato ci fa da- 
| bitaro de' frutti dell'esperienza. Il suffra- 
| gio universale © Ja costituente furono 
| sempre il programma del partito rivolu- 
zionario francese. E il suffragio universal 
| lo ha conseguito, e di Costituenti e di Costi- 
| tazioni non ebbe penuria la Francia. 
| Quali benefici ne ottenne? Ieri un colpo 
| di Stato, oggi un colpo di piama; la ri- 
voluzione davanti al nemico, la cospira- 
| zione permanente contro chi è al potere, 
| sia capo di repubblica o re 0 impera» 
| tore, e furore invincibile di demolire e 
battere ciò che sussiste. Sono i par- 
politici che prepararono la Comime, 
| è i meno colpevoli davanti alla coscienza 
| della nazione farono quegli sciagurati 
| che compierono gli orribili eccessi, ai 
quali i partiti avevano spianata la strada. 
| ‘La Francia è la nazione destinata a 
correggere col suo esempio lo altre. Ma 
| essa è forte, ba un'unità cementata dai 
secoli 6 dalle trasformazioni prodotte 
dalla rivoluzione, è molto laboriosa e 
ricca. È l'Italia in condizioni sì forta- 
tunate? Potrebbe essa, senza perdersi, 
soguir la Francia ne’ suoi errori © nei 
suoi eccessi, mentre non sa imitarla 
nella sua intelligenza © nella sua opero- 
| sità, ed è in uma posizione così: infe- 
| riore politicamente ed economicamente? 


n Pryor 
fatta ridere! le ho fatto del bene. 
— Si che mi piacerebbe di andare costì, 


5 potremo 
allo | quasi distinguere le spiaggie di Norvegia. 


Il diletto che mi comunicò la vostra pro- 
è un diletto assai vago, ma 


del van- 

refrzione) 

lire di rendita non sono più un pacco 
|:di banconote o di vecchie ghinee (devo 
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Appena entrati in porto, dopo langhi 
© persevoranti sforzi, si. potrebbe 
sare di cacciare di nuovo la nave 
Stato nel pelago burrascoso dalle rivo- 
Inzioni ? Si entrerebbe in un Parlamento 
monarchico per lavorare contro la _mo- 
narchia © si sacrificherebbero i priacipii, 
la libertà, gli interessi nazionali, per 


b- | una quistione di forma? 


Noi non abbiamo mai creduto all'im- 
matabilità dello istituzioni politiche. Esse 
hanno uno scopo solo, quello di essi 
curare la libertà © il bono sociale, fon- 
dandosi sul consenso del paese. Restino, 
ai modifichino o si mutino completamente, 
poco dorrebbe importare, purchè la li- 
bertà e l'ordine rimangano fortement 
tutelati © difesi. Sarebbe un amaro di- 
singanno per alcuni, un dolore acuto 


| per altri ; ma se la nazione, che vnolsi 


sottoporre a si” ardua esperienza, non 
potrebbe reggere, allora non è giustifi- 
cabile © patriotica l'ansietà da cui l'a- 
nimo del cittadino viene compreso alla 
vista del pericolo da cui l'Italia è mi= 
nacciata? Non difendiamo un dogma po- 
litico; allorchè i dogmi religiosi sono 
discussi e scrollati, sarebbo vano il pro- 
clamare de'dogmi politici. Noi sosteniamo 
‘un grande interesse nazionale, interesse 
così elevato, che non esitiamo a dichia» 
rare, che dispereremmo dell'unità nazio» 
nale, ove la monarchia di Savoia. fosse 
scossa. Non sappiamo e niuno può sa- 
pore quello che si prepara all'Europa in 
‘un lontano avvenire ; ma sappiamo che 
in mezzo allo grandi monarchie l'Italia 
| non potrebbe perdora Ja sua fede nella 
monarchia costituzionale senza ricadere 
nolle antiche divisioni e scompariro come 
grande potenza. 

Il ministero deve per questo rispetto 
esser d'accordo con noi, suoi avversari, 
più che con l’on. Bertani e gli altri suoi 
amici dello stesso colore. Noi non {fae- 
ciamo distinzione fra l'on. Molegari @ 
V’on. Nicotera, fra l'on. Coppino el’on. 
Zanardelli. Ma l’indirizzo che il mini- 
stero ha dato alla sua politica gli con- 
sento di combattere il partito repubbli- 
cano ? Esso avrebbe potato rompore i 
vincoli del passato ; ma si sarebbe tro- 
vato nella necessità non convertire 
una crisi ministeriale in una rivoluzione 
politica. E la rivoluzione si viene com- 
piendo a veduta di tutti. Fatto il primo 
passo, non si è più ssputo arrestare, 
Sarebbe forse ancora in tempo, ma dif- 
ficilmente vi si risolverà. Ecco il perchè 
egli deve accettare l'alleanza dei repub- 
Blicani, un’alleenza che sarà il suo tor- 
mento, peroochè l'Italia non può riporre 
la sua fiducia in un'gabinetto, ‘che lo si 
presenta collegato ad un partito, Ja cui 
azione è costantemente diretta contro la 
monarchia costitaziona! 

—_ 


—_——osemt- 
dremo sorgere e raffisarci delle sirene: 


Ainalmente ella si taffa con un grido sél- 
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delle religiose fuori del re- 
cinto ‘elle chiese, salvo casi eccezionali. 

Abbiamo invane aspettato che venime 
alla Îuco il testo di questa circolare per 
recare intorno ad essa il nostro giudi- 
zio. Oggi però il Giornale di Napoli 
ci giunge con un’ ordinanza del prefetto 
di quela provincia, la quale ordinanza 
riproduciamo, perchè probabilmente rias- 
seme le considerazioni svolta dal mini 
stro. Ad ogni modo , ci piacerebbe che 
venisse fatta di pubblica ragione anche 


la circolare. 
Ecco l'ordinanza : 
Visto l'articolo 12 del rogio docreto 10 otto- 
ro 1881, n° 273: 


ìi articoli 3 e 146 della logo comu. 
nale o provinciale 20 marzo 1865; 

into Jo istruzioni e disposizioni contenute 
nella gircolaro del ministoro dell'interno 8 lu- 
glio p. p. mose, div. 2*, sezione la, numero 
11100: 

Ritenuto che le processioni religione fuori 
dal recinto delle chiose sono causa non infre- 
‘quente di diusidii edi atti d'ntolloranza, i quali 
possono facilmente compromettere, como talora 
compromisero la conservazione dell'ordine pub- 
blico: 

Ritenuto cho le numeroso agglomerazioni di 
popolo, cho avrengono in occasione delle sud- 
detto processioni, possono oziandio torzare di 
grave progiudizio alla pubblica saluto: 

Ritenuto essere dovora imprescindibile dell’au- 
torità governativa di prorvedore efficacomento 
tanto al mantenimento dell' ordino quanio alla 
tutela della pubblica igiene; 

Dete 

1. Lo processioni religione terno dei 
templi sono vietate nella provincia di Napoli. 

2. È riserbata esclusivamente al prefetto la 
facoltà di permettera, secondo la circostanzo di 
tampo o di luogo, od in casi eccezionali, le detta 
processioni, diotro domanda però da presentarsi 
di volta in volta all'ufficio di prefettura dai 
nintri del culto almeno quindici giorni prima 
ciel giorno in cui dovrebbero aver luogu. 

3, 1 contravventori alla presente ordinanza 
saranno sottoposti alle pene di polizia sancite 
dal Codica penale, n senso dell'art. 140 della 
legge comunale 6 provinciale, senza pregiudizi 
dolle poso maggiori con Je quali fossero p 
a tenore dello stesso Codico, i fatti di 
contravventori stessi si rendessero colpevoli. 

Napoli, 1° agosto 1876. 


ima: 


N prefetto 
Marr. 
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LA GUERRA IN ORIENTE 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Belgrado, 31 Iugl 

II telegrafo vi ba a quest' ora compiuta- 
mente ragguagliaii sulla vittoria dei mon- 
tenegrini, oiteuuta a Vrbitza, © che avrà 
certo un risultato quasi decisivo sulle sorti 
dell''Erzegovina, giacchè i turchi nor po- 
trinno altrimenti mantonervisi con vaa- 


tar-pascià, comandanto ceneralo dell'Erze= 
govina, Vi presero parto circa 9000 turchi 
© 7000 montenegrini, alla cui tosta era Ni- 
Lita. 

1 montenegrini marciavano all’. itacco in 
upa pianura presso i monti di Vrbitta e Va- 
1 turchi si 


juro questi cominciarono a sa- 
ella tranquillità doi dilettanti 
dal Club Alpino. 

La moschetter 
prese puro la parol 
saliro con più volocità, 4 
tagna di moiti di loro. 

Giunti presso i primi bastioni, lî presore 
a di yatgso, di baionetta e di fucilo, 
quasi a broclapelo. 

I turchi fuggirono di monte in monte, si 
che il combattimento durò fino sl tocco e 
meszo. 

Ailora, un ultimo sforzo dei mentenegrini 


+ allorchè furono a tiro, 
Essi continuaruno a 
rando la mon= 


cuno. Ho sentito dei passi; ed ora non 
è la porta del giardino che ’apre? 

Shirley andò alla finestra. 

— Sì, vien qualcuno — disss poi, 
allontanandosi tranquillamente , mentre 
‘un bel rossore le coloriva le guance è 
un tremalo raggio addole 
rava lo splendore dei suoi occhi. 


Poi, 
appoggiato il mento sulla mano e chino 
lo sguardo, elia sembrava abbandonarsi 
A qualche pensiero, aspettando. 


La donna annunziò il signor Moore, 
e Shirley si volso a quella parto mentre 
ppariva sull’uscio. Fi sembrava 
molto alto, massime a paragone delle tre 
signore , la cui statura non passava la 
media. La sua fisonomia era meno ab- 
stora del solito; anzi, poleva parer quasi 
gaia; il suo portamento compariva più 
svello e quasi animato da nuova spe- 
ranza; una specie di nuora giovanezza 
gli brillava nel colore del volto e negli 
occhi. 

— Ritorno appunto ora da Stilbro— 
disse egli alla signorina Shirley, dopo 
avarla salutata — o potisai di passare 
un momentino a rendervi conto del ri- 


4; 
Krupp, 1500 Cheasepota, tutte J@ Biuniziosi, 
n cerro di viveri 0.200 prigionieri fra cui 
Ormcn-pascià, ufficiale superiore agli ordini 
di Moukbtar-pasciì, che son hà però nulig'| 
che faro con quello che è ora Gomandanie 


Viddine î 

I montanogilài questa 
volta henno avuto compassione del turchi, 
6 mercè gli ordini del loro principe, che 
essi rispettano con una fedeltà di cul noi 
uomini civili non abblamo Idea, le loro testo 
furono consarvate sulle rispettive spalle. Ne 
va tenuto nota, giacchè è una cosa che pere 
Ampossibile! 

Giacchè he nominato Moukhtar-pascià, 
comandante dell'Erzegorine, vi do qualche 
piscolo particolare sul conto suo. 

Suo padre era un ufficiale subalterno della 
Casa del cafunto sultano. Questi si inna- 
morò della di lui moglie... della quaie ebbe 
un figlio, che è l'attuale pascià. Suo pairo 
foco questa compiscenza, o per la relativa 
chiusura d'un occhio, anzi di tutti due, fa 
nominato colonnello, è mendito in A: 
cercarsi. forse una mog] . pori 
turi avanzameni 

Mouchtar pascià, conosciuto da tutti come 
figlio del sultauo, fa educato con tutta cura, 
fu istruito, quanto pod esserlo usi turco, 
mandato per governatore militare in Bcte- 
govins, ove lo ha trovato la guer.a. i 

Alia morte del sultano, egli dichiarò di | 
non volar più servire, ma da Costantiuopoli 
gli giunsero assicurazioni che la sun ori 
gine non lo avrebba dinneggiato, e che anzi 
il sultano lo ritenera tra i suoi ‘più devoti 
servitori. Questa parole, od’ una pensione 
vitalizia di 100,000 piastra, decisero il pa- 
ssià a rimanere al suo posto. Che ssori- 
fizio! 

Mi iatoressa ristabilire alouni fatti chela 
Liberté ha pubblicati, o che vedo riyio- | 
dotti mell'Opinione. 

Il giorao 48, Lesshanine, conduoenio al 

fuoco la proprie truppe, pot osservare ci 
non 6000 uomini) della 
costava dal fuoco, 0 s! stan lava 
itraglia turca. 
Il bettaglione non st componsva cha di ! 
900 uomini, e decimandolo, voi trovate 
precisamente Îl numero dei 00 fusitati. Il 
corrispondente della Lilert! non è troppo 
forta nell'abbaco, a quel che pare 

In secondo luogo è falsissimo ci 

i l campo del Pria- | 


Un giornale au- 
dà anche il nomo di! 
quei duo doputati, cho sarebbero poi stri 
fucilati anche loro; 0 quei due no: 
partongono a due bravi c-pitani dal Ì 
sito della Drina, che si battowo da proti, 0 | 
che si meraviglierauno grandemente d'essuro 


raslo dico cha in! 
prineipo Milano è sicaro per dal # fatto 
dei suoi 500 ussari scelti. Voi poloto met- | 
toro i 500 ussari della Liberté, con i 
toghosi del S'ungolo, a pause ore 


ul 
priucipo Milan non lia cho uno squadrone 


di guardie, 100 vozini! del qui 
a Belgrado con S. A. la prinoiposa». 
la Liberti. 


} qui 
qui se prend trop 


mo corrispondeaze 


Oggi dolibo dirvi che questo pericolo è 
ssoogiurato dal patriottismo doi signori 
serbi. Un prestito forzato di 12 inilioni di 
franchi è stato pagato fiao all'ultimo suido, 
«d è nelle crare dello Stato, ja sti 
di altri 10 milioni che vi entrranno fra il 
40 è il 20 del meso entrante, per un'ope- 
razione sonclusa con uu gruppo di ban- 
chieri russi. A questo potato aggiungeri 


«ha tutto lo signore di Serbîa hanno dept 
itato alla zecca del Principato tutto il loro 
oro (cina 8,000,000 di erpitale effattivo) 


tenendolo a disposiziono del governo, per 
un bisogno estremo, nel qual caso hanno 
offerto ancora i loro brillanti e le loro perle, 
di cui sono largamente fornite, lo atesso ho 
voduto più di 20 delle loro offerte, che 
sono veramente principesche. 


e poi si volse a Carolina, 
mano e lo chiese come stava... (il smo 
sguardo, del resto, era già prima caduto 
su lei). 

La luce non cadeva dalla finestra di- 
rettamente sulla signorina Elstone, e 
‘vna tranquilla risposta, benchè formu- 
lata a voce bassi, un contegno calmo e 
la protettrice semi-osonrità del crepuscolo, 
tolsero di cogliere veran sintomo 
traditore. Niuno avrebbe potuto affer- 
maro ch'ell'avesso arrossito 0 tremato, 0 
provato emozione di sorta: un saluto 
meno espansivo difficilmente si sarebbe 
potuto ideare. 

Moore prese posto sopra una seggiola 
vuota accanto a lei @ dirimpetto alla si- 
gnorina Keeldar. Fa un posto bene scelto, 
perchè la siessa. vicinanza opporeudosi 
4 troppo minuta osservazione di 
sua parto, fece sì, aggiunta all'oscurità 
sempre crescente, che la gioranetta po- 
teso riacquistare non solo apparente ma 
reale dominio sui sensi dell'animo , che 
erano tatti sorti a ribellione al primo 
annunziar del sio nome. 

Egli indirizzò la parola di nuovo a 
Shirley: 

— Sono pino alla Fra no ‘avuto 
un colloquio col colonziello Ryde: egli 
approvò i miei piani è mi promise l'a- 
into di cui potessi sbbisognare. Anzi 


| soropeo d'imporre la pro 


| podire 


pre- 
rate cartamoneta, she un'emiasione 
di 8 040 milioni di buoni non scuoterebbe 
affatto la sua condizione esonomica, in caso 
di. cetroma necosaità, ed a tal nopo oredo | 
là venuta ia Belgrado la macchina oscor« 
. hs spero mon atrà oocasiono di 

rionare, 

Vi segnalo un atto politico gravissimo 
governo serbo. Vol sapoto che a forma del 
trattato 1850, lo potenze stipularona ‘colla 
Turchia che qualunque forettioro dovesse a- 
voro in Serbia franchigia d’imposte. Quosta 
disposizione fa rispettata fino ad oggi. Oggi, 
la Serbia come primo atto di isdipendenì 
si dichiara soiolta da ogui impegno, o do- 
agli atrantori cho oommeroinno o 
possedoro ia Serbia, lo dovuto imposte dal 
1° gennaio 1875. 

Il principe Wrado, la generalo d'Au- 
stria, cho ha oggi Ja missiono di protestare 
in tutte le occasioni, eredo cho protesterà 
immediatamente, dando luogo al calembour 
che il solo protestante a Belgrado è il con- 
solo di Soa Maestà apostolic 

Dalla guerra serba, ho solo la uotizia che 
Wiakowiz comandante Ì volontari, ia fao- 
A Biolina, è parssto comandante di una 
brigata della mili 
Sionit è bombardata 
rbi vi entreraono vi telogri 


Qontio. Sa i 
vò. 


Stampa unghereso 

Il Pester Lloyd 861 2, parlendo della di- 
rezione della guerra nella penisola doi Bal- 
esni registra lo bartario commesso 0 fa no- 
tara cho la guerra ha sssuuto il carattere 
pero ottomane, 


nulla di più urgento che pensare a ridaro la 


pace a] più presto a questo impero. In qualun- 
quo modo si giudichi, si è però d' aogordo 
in Europa ch'è una vergogna aesistera più 
a lungo ad una lotta siffatta. Ma il ponsiero 
di consigliaro la pace, por quanto sembri 
giustificato dal punto di vista doll'amanità, 
non è politico. Oramai obe Îa gusrra è s00] 
piata, noi possiamo desidoraru soltanto ci 
ossa ssomlori redicalmento © lacols. piazza 
pulita per iutare solozioni. La Serbia ed 
il Montenegro rgissoro conto la volontà 
dell'Europa. Rospingendo il cousiglio della 
potenze, hanno cominciata la guerra 0 do- 
vono sopportare le conseguenze. La po- 
tenza non tollereranno oertamento uno atato 
di cs» definitivo che sia contrario agi 
torassi europei , ma è impossibile che si 
supponga ch'esse vogliano precipitarsi 
combattenti prima cha la decisione cei 
armi abbia posta la biso delia futura de- 
cisione politica. 

Forse non sirebbs impossibile allo potenze 
ma sarebbo sera= 
pre una pace con quistioni torbide non ri- 
svlte, con aspirazioni interrotte, c0u prete 
sioni aggiorzzta ma nin distrutto. Ssrebbo 

letizio che zon potreblc neppure ita- 
cparativi bellicosi a nuovi combat 
timenti; esso lassiorebbe tulto in dubbio, 


| ascotto il fatto «he la duo parti sarabbero 


ugualmonto pronto a rinpovare l'incendio o 
cha sarehbo sancito uno stato di prepari 
2.0ne alla guorra peggiore del'a guerra alcss 

fulla mre?Ds più parisoloso quinto vinlen= 
tnra lo condizioni prima cha siano pesto in 
chiaro © giuntoalla maturità, e turbere un 
procedimento che sì trova ora nello stadio 
fobbrile ed infammetorio, + che sopporte» 
relibo il rimedio più difficilmente del sorso 
naturale stesso. 

Come stavno lo coso oggi, sarobba nai 
un grave torto per la Turchia; le probrbi- 
lità dol suo successo non sono sicure, ma 
quasi. La Porta Lon avrà molta pretepsioni 
in caso di vittoria ; lo basterà duro aa Sor- 
bia una leziono per toglierle la volentà di 
prendersela colla potenza sovrana per qual 
Allora lo statu quo sarobba as- 
a migliorarlo penserebbo l'av- 
venire, Ma impedire la Portu, toglierlo la 

ità di esorcitare i diritti co spot- 

tano a tutti gli Stiti belligeranti 0 cho de- 
ente allo Stato 

sarebbe jn- 


giusto quanto impolitico. 


La politica ingie: 
La Norddeutiche Allgemeine Zeitung di 


Chi? il capitono Keeldar? — ine 
terrogò Moore scrridendo e con un ac- 
cento il cui leggier tono d'ironia non 
escludeva il rispetto. 

— No — rispose Shirley ricambiando 
il sorriso; — il capitano Gerard Muore, 
che mi credo io, fida molto nella pro- 
dezza del suo proprio braccio. 

— Munito del ràgolo del suo scrittoio 
— soggiunse Moore. Poi, tornando alla 
sua gravità abituale, riprese : 

— Ho ricevuto colla posta di stasera 
una lettera del segretario dell'interno in 
risposta alla mia; sembra che si trovino 
poco soddi dello stato di cose qui 
nel nord e condannano specialmente Ja 
inerzia  pusillanimità de' proprietari di 
fabbriche. Essi dicono, come io l'ho detto 
sempre, che l’inazione nello presenti cir. 
costanze, è colpevole e la codardia è cru- 
deltà atteso che entrambe non possono 
faorchè incoraggiare il disordine 6 trarre 
finàlmente ad eccessi sanguinosi. Ecco 
la lettera: l'ho portata so vi piace dar- 
gli una scorsa; e qui v'è anche un pacco 
di giormali contenenti muovi ragguagli 
sui processi di Nottingham, Manche- 
stor, ecc. 

Ei trasse lettera @ giornali @ li posò 
davanti alla signorina Koeldar. Mentre 
sila li percorresa, ei prese tranquilla» 
mente il suo the. Ei non parlava du- 
rante. questa occupazione ma non per. 
tanto sembrava dispensarsi dal guardare. 
La signora Pryor che sedeva nel fondo, 
éra invero di fuori dal suo raggio visivo 
ma sulle due signorine invece esso ca- 
deva direttamente. 

La 
prio di 


Berliso del 2 ron giudisa troppo favore= 
volmente le resesti dichiarazioni di lord 
Derby © del sig. Disraeli al Parlamento in- 
(Gleso sulla quiationa d'Oriente : 
Nò. Derby. mò Disraeli seppero dare 
spiegazioni del vero sgopo che si prede: 
gono. Ad ogni modo l'lnghilterza non sì 
trovata fra lo potenze ehe impedirono che 
l'incendio in Oriento divampame maggior 
mento, » 


Il Times, come al solito, consìdera di- 
sporata Ja sit dolla Turchi 

« L'esparienta di mezzo secolo, esso dice, 
rivela un'aniformo debolezza ed un'uniforme 
La Turchia non ha 
lo suo razzo e reli- 
gioni discordi. Esta soffro, como citso il si- 
gno» Gladstone, non già di manenaza di 
lontà di riformare, ma semplicemento di 
impotonza. Essa non può eseguiro le riforme 
che sono promesso dai suoi ministri 
questa impotenza è la più disperata di tutte 
lo malattio politish conseguenze 
sono scritto in carsttori rivoluzionari in 
tutta Ja recente storia della Tarchi 
come essa non può soddisfi 
od irragionevoli domando dello sua provin- 
ie esterno, quei psesì fanno da sè, La 
cia è per essa porduta, la Serbia è perduta, 
la Rumenia è perduta, l'Egitto è come so 


porecchio coso, della completa indipendenza 
alla facoltà di un' amministrazione localo 
guarontita da Stati esteri, ovvero un go- 
vornatoro inamovibile por un certo numero 
di anni © per sempre, Essa può aigniflcaro 
un colpo alla « integrità terri 

Turobia, 
ventaro neppure 
caso è nel senso dell'autonomia abe si opora 
la correuto dei cambiamenti. Può darsi che, 


| Il nostro governo not lo voglia ammettere; 
ma esso deva tener d'occhio i fatti. 11 paese 
Bià lo velo più o mono chiaramenta, 6, 
ora che ciò venne detto npertamente al 
lamento , v'ha ban poco pericolo che l'in- 
dell'Inghilterra venga adoporata per 
rosistero a cambiamenti inevitabili, » 


Le voci d'un Congresso I 
Presso ha per dispaccio | 


dei giornali che la presenza del princi; 
Bismsrsk a Berlino sia in relazione a i pro- 
di conferonza per la soluzione 

sato, come puro che l'aub 
sciatore russo abbia conferito col priasipo 
di Bismarck. » 


RE TO 
LA RUMENIA E L'OCCIDENTE 


La prima impressione ch'ebbe 1° O 
dente dal memorandion rumeno fu un 
sentimento misto di stupore @ d'irrit 
zione. Mentre ognuno în Earopa, sua» 
mosso dalle stragi della Bosnia e del- 
l'Erzegovina © dagli atti crudeli de' tur- 
chi in Bulgaria, faceva voti affiochè 
vesse a cessare proutamento lo spargi 
mento del sangue, @ si trovasse mudu «li 
render migliori lo sorti di quelle infa- 
lici popolazioni, evitando un generale 
sconvolgimento in Oriente, parro si 
che il governo rumeno sorgesse all’ im- 
provviso con domanda d'interesse esrlu- 
sivamente particolare ai Principati, che 
senza recar sollievo alle sufferenzo degli 
lavi, complicherebbero pericolosamente 
la questione, 

A molti reca meraviglia che in pre 
senza d’inauditi patimenti de' suoi vicini, 
tn popolo relativamente fortunato non 
abbia pensato che a sà stesso. Ma es- 
sendo stati i rumeni presso a poco i soli 
che approfittarono, senza alcun preven- 
tivo loro sacrifizio, della guerra europea 
in Crimea, si sono naturslmento abitu: 
a copsiderare ogni evento rome desti- 
nato a fevorire i loro interessi. Così si 
spiega che eglino abbiano concepito il 
pensiero che il primo frutto del sangue 
sparso dagli slavi danubiani dovesse es- 


nella direzione del suo sguardo; a sic- 
como l'altima luce che ancor vestiva la 
stanza si raccoglieva nel punto ove ella 

Ja sua persona si staccava 
del fondo scuro dello pareti. La candi 
gota di Shirley era tuttora abbellitu 
roseo cu!ore che l'avea animata poc'anzi 
0 lo suo brune ciglia abbassato montre 
ella leggeva, il delicato ma risentito arco 
dello sopracciglia, il coloro quasi d'ebano 
de’ suoi ricci ne facenu risaltare il bel 
vermiglio simile a quello di un fiore. 
Eravi nel suo atteggiamento una grazia 
naturale, eravi un artiatico effetto nello 
ampio pieghe della sua vesto di seta, 
varia di colore como il collo di un fa 
giano. Anche un braccialetto che aveva 
al polso faceva un bel contrasto di oro 
@ di avorio: nell'insieme quel. quadro 
produceva un effetto brillante. È proba- 
bile che anche Moore tusse di talo opi 
nione, ma ei soleva di rado insciar 
trasparire de' propri giudizi o sentimenti 
nel suo temperamento eravi certa 
dose di flemma ed ci preferiva un con- 
tegno poco dimostrativo, gentile ma serio 
ad ogni allro. 

Per guardar Carolina, avendola pro- 
prio al fianco, non potova far così pre- 


sto e gli bisognò adoperare alquanto più 
d'arte. S'appoggiò all'indietro sulla pro- 
pria sedia © diresse i suoi sguardi su 
lei. Nella signora, Elstono, nè lui, rò 
altri poteva nulla scoprire di brillante. 
Seduta nell'ombra, senza fiori od orna- 
menti, vestita del suo sempliso abito di 
mussolino, listato di pallido azzurro, pal- 
lida © frodda in vista ell'era, appetto 


@ 


sero un aumento di bonessere e d'influenza 
pei ramteni! 

È vero, d'altronde, che da venti anni 
la Rumenia è stata dalle grandi Potenze 
trattata come una fenciulla prediletta 
alla quale tatti i capricci sano perdo- 
nati. Poco a poco essa modificò da sò, 
le une dopo le altre, tutte le princi» 
pali disposizioni della Convenzione or- 
ganica di Parigi, ed ai cambiamenti 
compiuti l'Earopa annui facilmente. 

Non ricercheremo se la Rumenia ab- 
bia sempre risposto in modo soddisfa» 
cente a questa benevolenza delle Potenze, 
© sia rimasta fedele allo spirito dei trat- 
tati @ ai precetti della civiltà. Si potrebbe 
ricordare, per esempio, Ja vertenza 
lativa agli israeliti, ai quali Ja Rumenia 
negò ostinatamente ogni diritto politico 
e civile, malgrado i frequenti e ripetati 
richiami dell' Europa, 

Nelle setto domande contenuto nel 
memorandum si scorge che il governo 
rumeno sta cercando di trasformare la 
sua reale autonomia sovrana in una 
nominale indipendenza. Non crediamo 
che questa sia una savia politica, perchè 
lascerebbe la realtà per l'ombra. 

Altre volte abbiamo segnalato l'elo- 
quente esempio della Crimea nel serolo 
scorso intieramente staccata dall'impero 
ottomano @ dichiarata indipendente mer- 
cè le cure della Russia, che pochi 
anni dopo se ne impadroni senza che 
alcuno vi si opponesse. Questo esempio 
dovrebhe essere meditato dalla Rumenia; 
ma sembra cho perle nazioni, come per 
gli individai , non serva gran cosa l'e- 
sempio oltrai. 

Fintantochè l'Europa è nello stato in 


"| cui si trova, la più elementare prudenza 


consiglia ai remeni di non separare 
troppo i loro interessi dagli interessi 
generali. dell'Or'ent». 

Dovrebhe comprendere Ja Rumenia 
che oggi non si tratta nè ni può ti 
lu questione di affrancare lei interamente 
dall'impero ottomano; bensì s'ha da pen= 
gira prima a porra altro popolazioni 
nelle condizioni autonome in cui essa si 
trova. 

1 rumeni dovrebbero accettare il con- 
siglio delle principali Potenze europee, 
ch'è per ora di svolgere la loro 
rità all'interno, combattendo i vieti pre- 
giudizi, stabilenio l'ogusglianza fra i 
cittadini , precedendo nella via del pro- 
gresso le altre popolazioni cristiane del- 


Certamente verrà giorno in cui la 
Rumonia potrà chiedere che si r'e»nosca 
la sua intera indipendepza, ma crediamo 
che non possa recarlo danno l'aspeltare 
ancora vm po' di tempo e il non insistere 
per ora in una domonda la quale ac- 
cresce le difcvlià già gravissime cho 
le Potenze europeo sono chiamate a ri- 
sulvore. 


LA FERROVIA DEL GOTTARDO 


Goosiglia faderale, 
nica, por 
tardi 


fo la situnzione del Gut 
terso lr sua prima so- 
sotto Ja presidanza del 
signo» S Questa. Commissione rice» 
veto il rapporto delta sun Suito-Commis- 
sione commercialo sopra i calonli fatti nel 
1809 dalla Cocforsnza internazi 
posito della circolazione probabile dei vin 
sulla lino» viol 


avrelbe ottenuto cifro più vantrygioso an- 
cora per l'Impress cho quello enposta prima, 
tenendo onnto dello nuova esporienzo fatte 
dopo il 4800, 

Ora, usa Sotto-Commissicna speolslo di 


cinque membri, coll’aiuto del predetto vap- | 
dovrà esami- Ì 


porto & di altri siocus 
uaro, uel più breve terap possibi! 


l'aveva veduta l'ultima volte, un gi 
cangiamento s'ora in lei operato 


vei 
se ne fosso avvisto o no, non poirebbe 
accertarsi porclò non disso nulla in pro- 
posito. 

— Come sta Ortensia ? — gli chiese 
Carolina con dulcezza, 


— Benissimo; meno che le rincresce 
ccupata ; sente la vostra 


— Ditele ch'io pure sento molto la sua 
6 che scrivo e leggo francese tutti i 
giorni. 

— Ella chiederà se lo mandate i vo- 
atri saluti; voi sapeto che la ci bada 
molto a queste piccole attenzioni 

— I'miei saluti ! i più cordiali, i più 
affettuosi saluti © ditelo che n' ella ha 
tempo di scrivermi un bigliettino, rice- 
varò assai volontieri sue’ nuove. 

— E s'io dimentico tutto ciò? Io non 
sono il meessggero più atto a portar 
complimenti. 

— No, non ve ne dimenticate, Ro- 
berto ! non è un complimento, è una 
cos sontita. 

— E che perciò va ripetuta puntual- 
mente? 

— Se non vi dispiace! 

— Ortensia può darsi che versi la- 
grime a sentir tutto ciò. Ell'ha il cuore 
tenero per la sua alunna; bensi se lx 
prende con voi talvolta perchè obbedite 
sì puntualmente agli ordini di vostro 
zio. L'affezione, come l'amore; è ingiu- 
sta ‘talvolta, 

Carolina non prolupgò la_ conversa: 
zione su tsle Argomento perchè il suo 
cuore era colmo e sentiva che. avrebbe 
pianto, su avesse cssto di farlo. Sa 


sala a pro» | 


lo questioni tecniche @ rifsrirno a) 
volta. 

Si spera che la relazione di questa 
talssiono toenica possa ostero presenti 
fino di questo meso, di mantera ch 
missione potrebbe riunirsi in pleno a 
cipio di settembr per deliboraro 0 | 
tare quiadi Ja sua relazione fissale a} 
glio federale. 


CORRISPO:DENZE ITALI 


(X) Napell, 4 agosto. — Teri sii 
gurato il monumento a Morosdapi 
statua del colobra muestro sorgo nel!o 
di piazza Medina, rimpetto alla ch 
Tucoronata. La stata» è opera dell'An 
l'aspotto 0 i lineamenti del morto n 
sono ritratti egregiamente ; la posa | 
plico @ modesti; il monumento sarel 
bollo so dl patto della stetua non fo 
| praccarico di dacorazioni Dopo un er 
| musioato dito 
| del Collegio di S. 
| l'insugurazione. Il sindaco pronun 

discorsetto, di cui si sarobbo potuto 
meno; ma il sindaco paro cì 
| parlare in pubblico , 
| pare un' occasione per fario. Sul piei 

del monumento è incisa la seguer 
grafo dottata dal Ranibri 

A — Francesco 


verio Mercade 
| che unico forse — sposi mirabilme 

l'antica e patria melodia — al p 

ed al sentimento — del secolo — 
demia — il Comune — i citta» 
ASTO, 

L'oportura del S. Carlo a stata del 
deri 
somincierà la lunga noiosa stori 
trattativo. Gl'impresri d'italia sono 
asti, © vongono a fara le loro cffert 
cuò fincra Îl municipio di solido 
fatto altro all'infuori di un prestit 
milioni © la decretsta apertura dol S. 
Gi si prematto però un bilazcio in 
© pigiiamo atto dolla promesa, 

Si è impegnata una discussiono tri 
putsto Fusco e il professore Da Cra 
a propesito dell' ussisione di quattro 
bibi della S € Annunziata | 
poli, cousumata da una belia di Mc 

ja Uva. Questo mostro, 

uociss i quattro bmbi 
li'orticello della 
| putato Furco 
vova gravissi 
del governo è 


ppueti all’amaministi 
| PAonunziate, It pr 
| Do Oresseazio, uno dei governatori, 

to trionfalmente a'lo critiche mu 
'usco, dimcatrando i vantaggi della 
lono esterna del Brefotrafio raposit: 
| diminuzione sensibi!isiua della mo 
| lo procauzioni preso dull' Awministr 


| per vigilaro li + alle cui cum 
| commessi i bi cis non possona 
allevati patto cito , 0 fl 


nestuna colpa nè cse 
doveva sopravie 

di Morin U 
| Annunziata, ci 
| enpi colori, hrs 
della ruota, 
zio 


| 0 ciò si deva all 
egrogi uomini, tra cu 
| ii De $ 


mi piacu ci 
reo è Î Ds Cessanzio. 
colo ed il Pun 
‘0 del rriuistro 
soplorerota in cui + 
11 brigantaggio è r 
munisipali hanno assunto coli 


=® 


Cosenza, dove, par gorernare ed 
r bene, si dovrebbo, secondo mi 
(e, nen tener corto della smoda 
| goronza che sì muta spesso in propote 
| qualche famigi rà il suonessorsi 
| niso? Ignorasi; ma è da sperare cho, | 
| que esso sîa, rompa quella rota di di 

tereesi cho unosiono ai cittadini di 
patriottica provincia + randono il ge 
infousato ad un partito e ad usa fer 


vesso osato ell’avria pure dirbiarato 
tutti i fiori del giardino di Holk 
fossero cari ; come il salottino di € 
casa fosso il suo paradiso terrestr 
come desiderassa di ritornarvi p 
quanto Eva axessa potuto desidera 
ritornare nell'Eden perduto. 

Non potendo dire tutte codesto 
rimasa in sil tranquilla al f 
di Roberto aspettando che egli di 
qualche altra cosa. 

Era gran tempo che la consola 
di una tal vicinanza non l'avea avt 
gran tempo dacchè quella voce no 
avea indirizzato la parola; s'ell'a 
potuto supporra, soltanto con qui 
ombra di probebilità, che 1 
vesse fatto piacere anche a 
gioia sarebbe stata immen: 
nell'incertezza di ciò, anzi nel 
bio che a lni fusso di noia ell'accol 
benelicio come l'uccello imprigiona! 
raggio di sole che gii penetra neila 
bia; non valeva l'opporsi, il conten 
in sò contro il senso di felicità che 
vadova , essere accanto a Roberto, 
rivi K 


voi siete soddisfatto o n 
tutti questi avvenimenti minacciosi 
si preparano? 


— Nè l'una cosa nè l'altra pre 
mente; ma frattanto sono a cognir 
di essi è m'arveggo che l'unico pia 
seguire per noi è la fermezza. “ 
certo che lo star pronti e il most 
un'attitudine risoluta è il miglior m 
per evitare spargimento di sangue. 


(Continua 


riferire alla soa 


|pno di questa Com. 

vero presentata alla 
niora che la Co, 

si in pleno al prine 

eliberaro 0 provene 

one flssalo ai Co 


E ITALIANE 


vgelini; 
1 morto maestro 
la pe 

to sarebbo. più 
non foste #0= 

o un senierto, 
i 0 dai mostri 
» Malel 


pronunzià ‘un 
bo potuto faro a 

sin loto di 
iaucia pcap- 
), Sul piudistaito 
la soguento oji- 


i cittadini — 


b è stata deliberata 
aralmento ora in. 
‘a storia delle 


di solido non ha 
Î ud prestito di 4 
tura del S. Carlo, 

o în regola, 


dio"o tra il de- 


«to mostro, come 
ro bambini a li 
le sun csss, Il dee 


‘»iuministrazione 
tr. Il prufesiore 

reateri, ha ri= 
Ja mosso dal 


è porto; 
È gravi 
ha il 
altra 

Li essere uscito 


tedini ci grella 
ino il governo 
ad uta famiglia. 


dichiarato come 

b di Hollow le 
bottino di quella 
» terrestri 
bornarvi più di 
+ desiderare di 
oto. 


l'area avuta. 
vore non le 


l'incontro a- 
a dui; la sua 
ipsa. Pure an 
, anzi nel dub- 
n ell'accolse il 
prigionato il 


felicità che 
Roberto, 
dar: posò le 


sfatto o no di 
minacciosi che 


L'altra. precisa» 
lo a cognizione 
unico piano da 
fermozza.. 

® il mostrare 
miglior merso 
[di sangue. 


(Continua) 


Nel mandamento di Corleto Perticara, in 
Sio dell'on. Lacava, che è segretario del- 
l'interno , è risultato eletto a consigliere 
provincialo il dottor Senise, moderato. Però 
i partigiani dell'on. Lacava non hanno con- 
trastato questa elezione; è notevole però che 
essi non abbiano oreduto di poter contrap- 
ero vittorios mente al moderato dottor 
Siniss uno del loro. Questa elezione mostra 
smpra più alcuni curiosi criteri con cui in 
"icnia si fanno lo elezioni. Per compio 
legio di Corleto i moderati votano 
n. Laosva ed 1 progressisti votenn 
Il dottor Senise. È quistione più che 
principio, di amicizia © di aderenze pe 
sali; a in Basilicata sono molto fiori gli 
Sarebbe però desidorabilo 
interesso dello istituzioni che i pariti 
idossero schiettawente, fmperocchò osi 
ich compagnia di 
ventura, non può essor cli‘aro o'ò che dav- 
vera pensi la maggioranza del prote, nò 
può dirsi formata © logica una pubblica opi- 
zione. Lo lotte politiche si alimentano di 
prizcipîi, 0 la simpatio parsousii debbono 
tacero innanzi ad essi. Nun mi concorre allo 
sviluppo ed all'assetto della parti politiche 
di tuito il preso, non sì porta ii contiu»| 
zento della propria opinione nel gran mo- 
vimento dell'opinione pubblica di tutta l'T- 
talia, so si fa trionfare fl sentimento ed il 
proprio campanile. 

1 candidati cho si disputano il collegio di 

ino aono l'avv. Soldi @ l'avr. Villari, 
estrambi di sinistra. Porò i ministoriati puri | 
autorità appoggiano il Soldi , già do- | 
to di destra 6 converiito alla nuova | 
I 
sontinva a seiogliore muuiciyi. Quello | 
di Pozzuoli è stato eciolto ed inviato colà 
come sogio delegato ua consiglioro munici= 
qalo di Napoli. 

Il naovo questore di Napoli cav. Burea 
glioni ha preso possesso dal suo ufficio. L' 
estors Lon ia avuto ancora comuniea 
del decreto che lo richiama in magi- 

i trova tra color cho son o- 


‘apoli ha piristo ri- 
corso contro la sentenza della Corto d' 
pello che ha rivooata quella del trivuaalo, 
che noa riconobbe nel gerento del Ziersa- 
gine il divtto di dir qurele osniro la 


- Bonghi è qui @ lavora intorno sd 
siritto sil rerolamento del!o Faseltà di 
medicina. 

Va alito serittoro di diverso genere, 
Petru colli della Gatiina, 
ri di lunga Jena. 

ella rivoluzione italiana del 4848, che 
sscì stampata fn francese; l'altro è la" Sto- 
ria dell'idea italiana. 

Par troppo è vera la dolorosa notizia che 


onde 1) alellinno una notto si armò di re- 
volver, andò nella casa ove colei abitava, 
la sorpreso col nuovo favorito © sparò cot- 
tro ambidu:. L'uomo rimass uosiso ; la 
donna gravemente ferita. L'iasasino fu colto 
poche ore dopo e si rese }icnamente con 
famo. Il difensora invocò la for. 
stibilo è | giurati 
anolsoro. Che ne dite? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

La Correspondance Universelle ancunzia 
ghe tutti { gerenti o redattori dei giornali 
sondaunati nolla causa intentata Joro dal 
padre Da Lao, interposero appello contro 
Alla nentonra dol tribunalo di prima istanza. 

—Si loggo nella Libertà: 

« Senibra certo ch», d'avecrio ool. go- 
verno, le Csmoro si prorogheranno 1'8 0 il 
40 di questo mese. Siccome Ja. discussione 
delle ‘oggi di finanz» non sarà allora ter- 
mivat», il signor presidento della repub- 
blica devrà contonaro Ja Camere in sessione 
straordinaria prima della fine dell'anno per 
rendere possibile la rotsziono del bilancio 
del 4877 prima della soadenza dll'esercizio 
ASTA. 

< Il signor maressizllo di Mac-Mshon si 
riserva il diritta, como la costituzione d 
25 febbrsio elio ne assicura Ja prerogativi 
di fiscaro ultariormente la data di questa 
sonvosszio.e, che si presumo non dobba es- 
sero anteriore dol 45 novembre. » 


BELGIO 

Si logge pell'Echo: 

« Gi si sorivo del Belgio che, or sono 
alcuni giorni, il sigsor Melon, capo del 
ha pregato il_nobzio apastetigo 

prosa» i vessovi. bolgi, 
chà ordinamsaro agli uitramortani di cesare 
dai loro attacchi eostro sl ministero. 

« Il puazio risposs che egli già 
preso ja considerazione la poaiziono d'ficile 
del ministero belga o che avrobto fatto 
uuovi sforzi por mi bencha l'opera 

ce. Un gior 


nale indipendente, l'Etoile Belg», anneitera 
Nucsto passo dol signor Malou, so è stato 
fatto, come esssi umilianto. El in verità è 
diflsilo la pesizione d'un mit'stero cette» 
liou, ma liberale. » Fl 


SPAGNA 
Noi aiamo antorizzati, a dichiarare, 
l'Epoca, che la regira Tssteia ad i 
prendere Il suo viaggio fa In 
unionmonte dal desidorio di 


il sevatoro Vacca è affetto da una gi 
perturbazione dello facoltà mestali 6 che | 
asi in cara preso uno stabilimento pri; | 


Wilano, 3 agosto. — Da tre gioni 
tarona Nicotera matte alla prova 
i dei nostri giorazli. 

dala maggiore, del- | 
la asuola professio. | 
alia ga egiiai La) 
ignari dapjoriuito, 02160 de bon 2= | 


o- 
to 


SI 


stro în funz 
‘azione vede è lassia far | 


È l’altro ci fa pranzo d'intito premo | 


fetta, = “nt non por vero di avera | 
Mio'esto qualcoa da faro o di potere | 
ste ju paeblioo, Erano ventiguetiro, 

ti, senza cistizzione di partito, w ci fu. | 


ros do' brindisi significant, Il prefetto ino | 
2 di so 


. astessor. xuziano, che fu; 
+ gli rispora. che Milo 
dine è serà A tupre per qul governo ch: 
tstelaro l'ordizo. Avviso saiutere. 
Acento perchè non 
cate fr passare ia nora al sun! 
cute. No parlò col Servolini & gii chies, 
si 


la domenia fa tosta 
la Giunta si affecttò a diramara ai copsi- 


mecatita 0 


ci comunali ua cinerlaro in eui li av- 
rerciva che il m 

9 il gal 
La circolare. no: 


‘a molto felicn, perchi 
va i consiglieri x far da 
coi salone. Certo è che, dediti 
stubri cella Giunta, che sono 14, 0 i 
etici nen convalidati, altri 44, i oon- 

sono cinquantadue. Di questi, soli 
© tennero l'invito, a la Giunta, itiba- 
faziala por cosi scatmo consoro, pensò bene 
di Pepolaro In grando sala facendovi 
Sti impiegati che erano in ufficio. 
Jatroto alouni zelanti ri da 


attorno pur rai 


‘orriere Jo aveva acche 


annunziato ; 
Ra - cha è, chen 


il tano 
lomo del curiom fatto ai 
iso cho l'on. Nicotera, dovendo parlare 
Semenica a Torino, non aveva voluto im- 
È a pariaro anche qui. La verità in 
® è che non si trovarono che venticiague 
tori è che un banchetto pubblico 
" venticinque sole persono parve su- 
utori dell'on. Nicotera troppo m'- 
perciò stimatouo miglior partito 
are »l progetto, 
po tro giorni di dibattimento, 
‘® pubblicata a sontanza nel proget 
P3 diffamazione intentato dai conto Torre, 
tro prefetto , &l giornale 7 Secolo; 
uoll'altima mia. Come 
1 Secolo fu condannato 
di diffamazione; ed esco nuora- 
timentrato che cosa valgono certo 
3ucuso contro | nostri uomini più emi- 
enti 
OEFi siesso alla Corte d'Amiss fu chiuso 
ta piucesso di anzissinio con premodita= 
ine © ferimento, con un verdetto d'emio- 
Giors. da parto del glarati. Trattovasi di 
Mn &x-furiere, siciliano, amonto già © men 
%enuto di usa aonna da partito, Paro che 
Sostei da ulti avemo mutato simpetio; 


vera 


tento 


spurta medro di Alfonso XII pis 
ea» e mezto parto a Outencda e 
porto è Sunteuder. A_N drid cio» 
sola moti la seguito andrè a Six 
dova passerà l'eu'unso. Essa intend quin 
ritorasre per l'inverno a Parigi, dovo si 
troverà eziantio la regina Cristios. + 


PICCOLO CORRIERS DI Roma 


Aoche la Direzione delle strado ferrato 
romene ha fatto spere el Comitato csecu- 
tivo del VII Congresso ginnastico che è di- 

{a a faro una ritezione sul ‘prezzo dei 
biglietti di viaggio » coloro cho prendo- 
ranno parto al Congresso medesimo. 

Ls roisara del ribesso sarà partecipata al 
Comitato spera la Sosletà seri perso gli 
oyportuni accordi > lo altro Società fir- 
revisri 


Teri fu ritirato dalle sequo del Tevere Îl 
ardavaro i quel povoro giorinetto che vi 
rimase annegato alcuni giorni eddistro, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICER 

il di A agosto 1878 
‘moti è ridotto a 0° @ al mare, Late 


Barometro a Merzodi = 7042 
Termometro centigrado 
Massimo = 324 — Minimo = 902 


Vento dominunte. Da Nord ad Ovest 
Stato del cielo. Serino, 


LOTTO 
Estrazione del 5 agosto 
86 — 80 — DI — 61 — 83 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
fn Ancona 


T signor Elia, cho il nostro corri 
dento d'Aneona, parlando della elezioni at: 
miuistrativo di quella città e provincia avea 
posto fra i moderati, ci sorive per  faroi 
sapore ch'egli non appartieto né appartengo 
mai ai partito moderato. Ecso soddiefetto il 
suo desiderio. 


Roma 


e 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alle notizie che già abbiamo dato in 
torno agli spettacoli del teatro Apollo, 
nel prossimo carnevale , possiamo ag- 
giungere ch'è stata fssata anche la 
prima balletins, la quale sarà la signora 
Lanrati. 

— Domani , domenica 6 , alle ore 6 

. i signori soci. flodrammatici del 
l'Arena Slodrammatica romana (via San 
Giovanni in Laterano) daranno una rap- 
presentazione straordinaria. Eccone il. 


programma : 
Una per un doro, 
commedia dal francese. Vi prenderanno 


parts le signora Finocobi, Gattoni 

Si signori Delos ie Garni, 
1 signor Achille Augero canterà wa'aria 

buffa del Dan Chesco. 


irresi= | guiti, nogl'intormerni, 
solsero questa scusa © | musica. 


dico | gi 


| 


Chiuderà Io spettacolo Ja commedia in 
wa alto di Soribe: Michele e Cristina, nella 
quale hanno parte la signora Lupi e i ai- 
ori Sandri e Augero. 
Dai soni filarmoniel dell'Arenî addetta 
diretti dal maestro Branzoli. verrnno ew» 
alcuni svolti pezzi di 


— 1 giornali di Torino ci rocemò la 
dolorosa notizia ch'è morto in quella 
città il maestro Corinno Mariotti. Molto 
egli «i ora adoperato per. rendero popo. 
lare l'issegnamento del cauto, @ scrisse 
in parecchi giornali pregevoli articoli 
di critica muricalo. La modestia o l'alla- 
bilità del carattere lo rendevano più 
caro 2° moi numerosi amici e conoscenti 
che vivnmente ne deplorano la perdita. 

— Nel prossimo mese di novembre 
verrà inaugurato in Roma, ai Monti, un 
nuovo teatro. Ci dicono che potrà con- 
tenero un migliaio di spettatori e sarà 
moi elegante. Lo ha fotto edificare una 
Società lombarda, che ha intenzione di 
denominarlo 7ealro Manzoni. Ancora 
non è deciso quale sarà lo spettacolo 
d’inaugurazione. 


————_—__ 
Notizie IntinE & Parti Vari 
processo del Necafo. — Niguardo 


alla condanna del Secolo di Milano, nel pro 
gesso messogii dal conto Tosro, di cui fa 


cenno il nostro corrispondento ri 
prodcciamo della Persereranza i seguonti 
particolari 


Il tribuaslo pnbblica la sentenza con la 
quala, respiuta l'eocezione pregindizialo di 
frriceribilità, ritonuta manifesta la diffama: 
zione nella lettera inorim’nsta, «ho è un 


daro Lello fandoo; ritto cha Jo'Wi- | Presta dal gue 
| autista teme il mentonin 


tanze del dibattimento esslusaro ogni verità 
dallo pretese rivelazioni del Forrari ; che 
non è ammissibile la giusta credulità, ri- 
srontrandosi anzi il dolo 


gor.nio del Secolo ‘a L. 100, e ciò a ti- 
tolo di multa, 
Tuel ro li condensò ambiluo in IL 590 


per riparaziono d'iogiuria , io altre L. 500 | 


quel provvisionile por indenuizro det danni 
da liynidarsi, oltre lo speso di giustizia 
vorso la parto civile; ordinata la pubbli- 
cativco della ssatsnza voi Secolo in carat 
tero garamone În una delle tra prime pa- 
del giornala 

Sentenza 

nale N 


mullata, — Leggiamo 
ione di Firenze del 14: 


Teri avanti la poetra Corte di csesvziono 
fu la trattativa sul noto ricorso i 
trjest sacerdoti Conforti o Rossi e dal 


Gp, 


{n 


Ls Corte pronunziò 1° annullamento dal 
veri-ito @ della svutema è faviò la ceuva 
per nuota trattativa avanti lo Asaiso di A- 
rezo. 


SOLLETT:NO BIBLIOGRAFICO 


Archivio giuridico, diretto dal prof Fi-! 
Ippo Sersfini, Vol. XVI, fase. 6° — Pim, 
direzione dall'Archivio. 

Ativista marittima, luglio 1870, anvo &, | 
fas. 7° — Roma, tip. Barbira, i 

Sesta edizione della nuova Enciclopedia 
italiana, dispanso 47 0 1° 6 Odolle tevole. 
— Unione tip. oditrico terinose — Pisa, | 
Roma 0 Napoli. 


NOTIZIE _ULTIM 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE i 
(Pispacelo part. dell'OPIVIONE) 


Vicenza, 5 oposto. — Nella elezioni 
provinciali trionfò la lista del partito | 
moderato. Farono eletti l'on. Lioy, il | 
senatore Rossi, il signor Mariano Fo- 
gazzaro. La lista degli avversari restò | 
in grandissima minoranza. 


MORTE DI UN BANDITO i 


Il Bersagliere ha jl noguenta tole- 
gramma da Palermo, 5: 


pattaglia di bersaglieri 6 
i, comandati dal tenente Sesocs- 

ontrata In territorio di S, Mauro 
la Rinaldi, il di cul capo è stato 
ucolso in un corfiitto. Il resto della banda 
è inseguito. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Partet-Vernatiten, 3 agosto. — 
La Camera ha finito di votars il bilsasio 
di pubblica istruzione. Il ministro ebbe piut- 
tosto a combattere perehà mon gli ni ascor- 
darso troppo, #1 qhello che a combittero 
per ottenero di più, La buona volontà della 
Camera era manifesta. La marea ascendei 
dell'insegnamento elerio liga i nostri 
deputati a raddoppiare di aforzi in favore | 
del'insegnamento laico. 

taltro membri. della Commissione d'in: 
chiesta sopra l'affaro della Scuola polito- 
protestano contro l'ultima espressione 
la relazione del signor Bertrard. Questa 
‘espressione contiene un biasimo contro gli 
alunzi doi licei che nel concorio fi sono 
laoati dolla rivelazione del tema ed bano 
rifiutato di giovarai d'ana indiscrezione. La 
minoranza della Commissione ricorda cha 
questo fatto provocò dei giudizi diversi. È 
chiaro che sa questo punto, malgrado l'in: 
chiesta ufficiale , resta molto a sapore. I 
elericali, che sono ora di animo bellizero, 
varno dicendo che i Gesuiti procederanzo 
per calunnia contào l'alllavo liceale, il qualo 
affermò di nvor sapato prevontivamente! il 
tema dalla bosca d'un allievo del collegio 
dei Gesaiti. Psi si fonderebbero sopra il 
fatto che questo itudento licealo conosce 
redattore dal gioraalo La République fran- 
gaise. Bisognerebbo supporre nel signor 


Gambetta una straordinaria | por 


oredsre che abbia voluto 01 lire un rag= 
giro così grossolano. I Gesulti, al ces 
aanosi la queste arti acquistata già una Yi-' 


putazione sicura. È uso della celebre Com- 


pagnia il guidignarsi l'animo delle gio- 
vent, servirsi delle ment par oltenore 
il beno, cha poi si risolvo nell'essere il loro 


vantaggio | porvochè non cessano mai dal 
confondera il bsne proprio coa quollo di 
Dio. Forsa un giorno verrà in eul qualche 
caso ci farà conoscora il grado di fede cha 
meritano le donogazioni degli alliovi edu- 
cati dsl R. P. Du Lao. 

Qualche volta Ja verità vieno sila Tuco 
ta wanfera inespettate. Vi ho parlato in sl- 


tro tempo dell':ffaro Rouvier. Un giovano 
deputato, ammogliato con una letterata no- 
tissima, si vide accusato di un resto fafa- 
mante; l'accusa fa riprodotta da certi gior- 


mali che si nutrono di s audali è che non 
ai mostrano sorupolesi so non quando a 
tratta dei Joro avversari politisi, I teatimoni 
non erano ben siouri di ricoposcure il a 
guor, Rouviue 0 dicevano che il reo 
tava un soprabito divarso da quollo dei d 
ito. Questi dubbi tornarono a vantaggio 
dell'accusnto; il tribunale lo sssolte con con 
siderazioni peo piacevoli. Infatti oravi un 
colpevole a fiachè non Jo si fomo trovato, 
la riputaziono del signor Rourior no m- 
rebbe rimasta offuscata. Sembra cho il vero 
colpavola sizsì Jasciato cogliere. Se l'istru- 
ziono atsbilisco che fa costui l'autoro dello | 
iudecente pubbliche attribuite al signor 
Rouvier, bisognerà convecire cho un 
lantuomo è quaggiù espesto a degli spise 
vali gui pro quo. Non sembra che fivora 
dati raccolti dal tribunalo simo sufsicati; | 
la difficoltà dipende dai testimoni cha sono | 
tutta ragazzine, la cui mamoria è poso pre- 
cis, 

Mentre la Camera dei doputsti tendo a 
sorreggoro în senso liberale lo leggi contro 
la stampa, il Senato prendo in considora- 
zione lo petizioni più retrogrado; come, 
por esempio, quella di un certo Jresrani 
presentata dal genorale Robert, Questo osou- | 

imento della libertà 
della professioni di libraio o di stampatore 


| deila quale no! godiamo temporariamente. 
| lutatti il 40 settermbra 1870 un decreto dol 
| governo dulla difeca nazionalo aboli l’euto- + 


rizzazione ministerialo ; ognuno potò ve 
doro 0 stamraro dei libri conformaudosi 
doveri imposti a questo duo profes 


cssi col proprio denaro divoonero 
i, ebbero proniessa di una indennità. 

senatori chiesero si nominassa uca Com- 

missione el Je questa indennità. 

Ti Circolo dalla libroria, esmposto di li- 
broi © di stampatori È più considerovoli di 
Francia, si è diebisroto favorevoîo nile li- 
Bert di questo professioni. Il sig. Jrssersn ! 
giudica quisto sologlimento « inopportuno 
€ perlo>loso, atto a favorire in una maniera | 
ecosriva la stampa rivoluzionaria @ gli 
goritti sovcensivi © corrattori sparal mventu- | 
ratamento ju tutta Ja Francia. > 

Il sig. Jaeserand qualifica il doorsto 
10 suttembro 1870 col titolo di leggo teme 


tovele sviagura 
norerà mal voll'isitare i governi a: 
soluti; tuttavia dero doloro che il pro- 
getto di porro la museruola alla stampa @ 
di rendere ser 
della libreria sîa atato preso in considera» 
ziono dal Fovato, il qualo non aggiurnerà la 
utiova doll» leggo monicipa!e. La Com- 
missiono ad hoc ha già nominato relatore 
il aig. Mai 
inaugurazione dell’ esposiziono annua 
dell'Unione centrale delle bella arti ebbe 
luogo nel palzzo dell'industria con maggiore 
solennità che negli anni ssorsi. Il signor 
Waddingiop, nonchè 1 prefetti di polizia @ 
da ttero. Gli aluoni delle 
scuole comunali di Parigi contarono dei cori. 
Il Consiglio dl amministrazione dell'esposi- 
filone prometto che essi osourerà le prece- 
denti. Sveuturatamento, sembra che il fran- 
coro non si facoia vedoro sa nou nell'oltima 
La metà dello vetrina sono ancora 
vuoto. L'assordante lavoro degl'industrisli 
cho vogliono guadagnara il tempo perduto 
impedisce ancora di godoro del colpo d'oo- 
chio. Lo soopo della iotà è la riunione 
del bello all’utile, DI più in più, gii 
getti d'arto che adornato i nosiri musei 
sono riprodotti in condizioni di grando e0o- 
tomla © ben presto anche le più mediocri 
fortune potranno provvedersi di mobili, stile 
Rinascimento, di maioliche di Limoges e di 
imitazioni dei Gobelins. 

Il genio creatore sonsocchia forso, ma il 
genio d'iniristiva tocca un grado di rara 
perfezione. L'anno scorso gli organizzatori 
dell'Espos 
ria dei costume, mostrandool gli stiv 
Luigi XIV, i giantreuori dei nostri 
è i merletti del XVII secolo. Quest'anno 
abbiamo Ja ateria dei lavori di ricamo, 
rappresentata dsi modelli i più rari che 
possiedano lo manifatture nazionali degli 
Stati vicini o i più ricchi signori. Querto 
edera d'esposizione entra nél fiostri costumi 
® con un po' più d’audroia la Camera, in 
luogo d'ana Esposizione usiversalo tempo: 
razia, avrobbo potuto, a partire dal 1878, 
darci una Esposizione univereale permea: 
nente. Sarebbe il grau Bazar di Parigi, 
meraviglioso senza paragone di quello di 
Costantinopoli. 


Il Journal Officiel convoca i collegi elet- 
torali della Còtes-du-Nord e di Mo.siban 
per il 27 agosto. In questi collegi eranu 
atati lotti il principe di Lucinge-Fauelgny 
0 il conte Alberto di Mun, lo cui elezioni. 
furono annullate dalla Camera. 


L'ABDICAZIONE DI MURAD 


Esco il testo del telesramma del Times 

da Vienna, 2 agosto, rigoardaote la notizia 

‘nbdlcatione. del soltazo Murad, ché fl 
telegrafo cì ha segnalato : 

« La Porta ha affcialmento;iaformato de 
potenze della malattia del suliano Murad a 
della probabilità della sua abdicazione. Que- 
ata notifleazione della Porta ebbe per con- 
seguenza uno scambio d'idee fra le potenze 
‘allo avopo di giunigere ad ‘un accordo rela 
tivamento all’attitudino che esso dovrebbero 
assumere nel caso in cui l'avvenimento an- 
‘nunciato socsdeste veramente. 

« Se lo mile informazioni sono esito, totte 


| dizioni di pacificazione 


lo potenza sembrano concordi nel ritenere 
be l'abéioazione del sulteno Murad @ l'a- 
al trono del suo più prosimo e 
Fede sinno da considerarsi come un avveni- 
mento regoliro che noa richiede un sorerdo 
diverso dallo formalità ordinariamente adot- 
tato in simili casi. Jl muovo sovrano della 
Tarehia srà riconossiuto @ lo credenziali al 
tultano Murad sho gli ambasciatori a Co- 
staatincpoli non haxo ancora presentato, si- 
ranno cambiato con altro indirizzato al avo 
Joversaro. » 


I MINISTRI SERBI 
Lo stesso giornale ia da Viecnn in dita 


issri serbi Ristio @ Gruia si sono 
rocati al quartior gonuralo dal prinaipo ed 
fl loro viaggio è pesto in relaziona colla 
vooi che corrono di un armistizio. Si 
cura che prima della loro partooza i mi- 
nistri ebbero collogui confidenziali coi rap- 
pressntooti dolla Ri della Gran Dret- 
tagoa a Balgralo © cha, in seguito a quo- 
ato conferenze i mivistri abbiano potuto re- 
cori al quartior ge con un progetto 
pronto per la concl sione di un armiuti 
sarobbo un accordo (ra la Turohia e la Ser 
do pi 
‘adesi no della Porti; Jo con- 
rabboro cinè di se- 
cordaro alla Serbia unarettificazione di fron- 
tiore, como eranoal'a fluo del 14° secolo. In 
quol towpo la Bosni», la vaochia Serbi 
valca diroil paeso ch 
all'est cd sl sud da Nish a Prissond © Pri- 


anto poco fondamento 
abbizno tutto queste combinazioni attribui 
agli agenti diplomati 


paesa un oressonte 
dine ed un desiderio che 
mini al più presto, poichè la_ popolazione 
comincia » riso: 


« Poco tempo fa abbiamo udito parlare 
di una grando agitsziono © malcontento por 
l'andamanto degli aTari, che, malgrado gli 
sforzi dei bollettini ufficiali, non possono ea- 
sero colal 


neppure presso un popolo pri- 


« Il pretendento a} trono di Sarbia, Platro 
Karageorgorioh, he ereduto opportuno di 
pabblicare nn proclama che venno affisso 
durente la notte sulle mura di Belgrado 0 
strappato, prima che alcuno lo leggesso, la 
mattina dalla polizia. 

* Si divo che questo fatto abbia prodotta 
molta impressione sul prino!po Milano, ed :1 
visggio dei miniutri dovrebba avere per 
ssopo di calmare le sue apprensioni. » 


Lo stesso giornalo ha da Borlino 2: 

* Secondo lo più re tizio da Bel- 
grado, il generalo raso Tadeyeff è arrivato 
è Belgrado ed entiò al sorvizio serbo. Si 
vedrà hontosto 3a si d fatta confusion fra 
lui ed il generalo von Kaufmsna, » 


UNA LETTERA DEL RE DI GRECIA 


Il Pester Lloyd yubblica una lottora dol 
ro di Grocia al presidento det suo mini» 
stero. 

Tn essa S. AM. orodo che 
portuna por Ja 
masso per ora © riciavesse interamente psu- 
tralo. 

gli chbe colloqui son lord Derby ad il 
Disraeli, dei quali s convinsa cho dall'ami- 
cizia coll'Inghilterra è da attendorsi più cho 
da ua cooperazione con gli slavi. Del re- 
ato anche la Porta in cambio dolla noutra- 
lità farà dello consesvioal, per l'adompimento 
dello quali guarentisco l'Inghilterra. 

La lettera avrebbs prodotto una profonda 
impressione ad Ateno. Una decisione stà 
adottata soltanto dopo il ritorno del ro. 

L'ambasoiata rus» a Parigi amentisco la 
notizia cho il gensale Kaulfmana assuma 
{1 comendo supremo delle truppe sorba. 


11 2, vennero soppremi a_ Costantinopoli, 
tre gioroali armoni. 


È smentita da Costantinopoli la notizia 
che si stia formando una legione unghereie. 


— ———_—Òòà 


ISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Belgrado, 4. — (Dispaocio ufficiale). 
— Ieri i torchi attaccarono l’ esercito 
morbo di Kniaseva!: a Tresibaka. 

Il combattimento durò dalle ore 1 fino 
alle 8 della sera. 

Il centro dei turchi fa respinto una 
loga indietro. 

Teri mattina Morwatowitz attaccò i 
turchi. Il combattimento durava ancora 
questa mattina alle ore quattro. 

I serbi s'impadronirono delle fortifica» 
zioni turche a Mramor, presso Nissa, e 
penetrarono nel campo turco. 

Parigi, 4. — Le voci relativo ad una 
conversione della rendita sono smentite. 

Versailles , 4. — Il Senato fissò al 
42 corrente l'elezione del senatore ina- 
movibile in luogo di Périer. 

La elezione di Dufaure è certa. 

Versailles, 4. — La Camera dei de- 
putati approvò il bilancio delle entrate. 
Ripresa quindi la discussione del bilan- 
cio della guerra, approvò il credito di 
260 milioni pel conto della liquidazione 
‘© respinse diversi emendamenti che ten- 
devano a ristabiliro i crediti soppressi 
dalla Commissione del bilancio. 

Parigi, 4. — 1l Journal des Débats 
ha da Belgrado in data d'oggi: 

«< I turchi a impadronirono, delle po- 
sizioni intorno a Knisssvat:, dopo una 
battaglia sul Timok. 

< Regna in Belgrado una grande emo- 
zione. » 

Londra, 4. — Si ha da Semlino: 


Nei due ultimi gni ebbero luogo 
È i a Tre 


alcuni importanti 
sibaba, fra l'avanguardia dell'esercito di 


@ di Gramoda per andare a Kniarevatz. 
Il generale Cernaie!f trovasi sul Timok 
al sud-ovest di Kninrovatz. 
Il principe Milano e Ristio trovansi a 


Deligrad. 
|. — Lo forza egiziane desti- 
nate ad andare in Tarchia nom oltre- 
passeranno i 9000 uomini e saranno 
composte di 4 reggimenti di fanteria, 4 
di cavalleria © 2 batterio di artiglieria. 
Madrid , 4. — Lo trattativo por la 
conversione del debito fluttuante esterno 
ed interno ebbero un risultato soddiste» 
cante. 

Montevideo, 25 (ritardato). — È ar- 
rivato il vapore St Amorica, della So- 
cistà Lavarello, proveniente da Genova. 
A bordo tutti stanno bone. 

Zara, 5. — Le trappo tarche incen- 
diarono ieri sera lo baracche presso Klek, 
quindi s'imbarcarono sopra un vapore da 
guerra. 

Il villaggio d'Utovo fa pura incendisto 
© abbandonato dai turchi. 

Londra, 5. — Il Times ha da Co- 
stantinopoli: Gli ambasciatori di Francia 
® di Germania minacciarono di pariire 
so non viene pagata l'indennità par gli 
assassinii di Salonicco. 

La Porta esita a faro eseguire lo sen- 

tenzo e ad adempiore sì snoi impegni, 
temendo una sollevazione. 
— il gabinetto ha deto 
i, lo quali farono accet- 
principe, Il nuovo gabinetto sàrà 
probabilmente formato oggi con Bratiano 
© Giovanni Ghika. 

Parigi, 5. — Il senatoro Wolowski 
è morto. 


OnSE SI COMNENCIO 


ROMA 4 5 
Rondita Italiana 500. | 7515) 7545 
tinpesttoNuziondo. | /-“=—| 2 
ito piccoli posi >| DI TT 
atallonato .. | —=| == 

Obbl. Boni ced. 6dd] —=| 22 
Municipio di Itom sl SS 
Grodito fond. S. Spirita | == 
Corti. nl Tesoro 509 | SS 
Dotti emins. 1800-04 e 
Prestito romano Bloant | =2 
Detto othachild "» « E 
Qredito Mobiliare; ; 2 puts 
Banca Austro-Italiana SE 
Azioni Tubaochi » . . | => 
Obbligazioni detto d Opi 23 
Strado ferrato romano Ss 


Obbligazioni dot 
Strado ferr. meridionali 

Buoni Marid.60j0 (oro) | 
Società Romaza miniera | — — 


BORSA DI ROMA 
5 agosto 1870 (oro Il 1}2 ant.) 

1 corsì doî Boulovards di Parigi di ieri nera 
recarono nuovo 
della vittoria doi turchi” mi 
gueza la Rendita feco stimano un altro pusro 
nella vin del rialzo ; apriva 77 65 fico mese 6 
terminava 77 70 © 77 72 112. 

la sensibilo ripresa il Turco, trattato a 13, 
restando così richiesto ed offerto a 13 05. 

Un poco più offerta la Londra a 27 15 tre 
mesi. 

Stazionaria la Francia, 107 90 a vista. 

Oro 21 60. 


(000 4 112 pom.) 


Forma la Rendita, ma inattiva, 77 67 112 do- 
muro 0 77 72 112 leltora. 
I Tarec in leggora reazione ceduto a 12 90, 


chiudendo cost cou denaro; offerto a 12.97 112 
FIRENZE 4 5 
Rendita Italiana 50/0. | 75100] 7540n 
Napoleoni d'oro » -» < | 2160e| 21585 
Londra 3 * 2 18»| 2788» 
Francia a vista «. <|10905 |108—v. 
Imprestito Nazionale | —— | —— 


Obblig: ferr. V..E. 1863 
Ferrovie romane, azioni 

ligazioni lombarde . 
Obbli 


BI 


E, sastarotia 
8180 B32S118/ 8231 


Romiti lo Itita a oo genna a 0 
uolo [è 14358 — 

Eeicisa 3 1 iU0en e Lana Ia 

Egin.(I879) » 419% TOTERIITA 

——T__ — — 
GIACOMO DINA, Dinsrroxe. 
Roimatto Giovanni, Gerente. 

— 


È 
È 
È 


at 


IL INSERZIONI PAGAMENTI Fiere ne 
A Parigi, da A. MANZONI e C.,, Rue du Faubourg Saint Denis, 66. 
—————————————_____ow&_—_==lM0Rj756ckrkO©<_@—————————————————————————————————————_——————————————————€—6 


ALBERGO GRANDE BRETAGNE 


a Viareggio (Toscana) 

‘enuta dal unovo proprietario R.RINALDI. Grande 0 bella essa. re 

rtrezene wai 
de terrazza 0 giardino. Oitima cucina e buon servizio. { 


PREMIATA | 


SOCIETA" ENOLOGICA VERONESE 


SEDE PRINCIPALE 


di 
Si prenderebbe l'abbonamento in se- 
conda lettura alla: 


REVUB: DES DBUN MONDES 


Todirizzare le offerto all'agenzia A. Taboga, via dei Prefotti, 
n. 12, p. p., Roma, 


FERRUGINOSO alla COC/ 
{ Queato rimodio sebbeno centoneva una notorole quantità di Ferro; 
‘pure Ba un sapore molto grato, è indiento per la quarigiuna della 
debolezza, della magrezza, nei tcali di stomaco, ancn i colo” 
‘affezioni nervose ed în tutto lo malattio nello quali il Ferro 
è raccomandato. Prozzo Lc ® al fiscone. 
| Si prepara nella farm. Rovizsa di G, Matdifuesi, angelo Armorari 
‘a Cordunio, A 
|. Vendita ‘ 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE à 


= "| ROSSETTER AIHR 


Vendi 1 Toce aalagio A. Talogo dla Profeti, 18 RESTORER-NAZIONALE 
4 Ristoratore dei Capelli 


RUBATTINO |f Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


CON CANTINE 
iu Valpolicella — Settimo — Corrabio — Parona — Montorio 
“ Quinto di \sIpantena — Monteforta d'Alpone, 


VINI ROSSI E BIANCHI 


A richiesta si spediscono listini, 


RACCONTO PARTICOLARI 
2» Edizi 


Ilturtrata da 44 incisioni, ed una carta geografica, L_®. 
Dirigersi in Roma, all'Agenzia 


0. 
Roma, nella farmacia ing! 


40 Sinimbe 


ScInTA 


SERVIZI POSTALI preparazione del chimico-farmaciata 
ITALIANI A. GRASSI 
È utt} anto vena dal ntorerito aotoosta a erupolora gn 
8 Liz ed in 


ito riprodotto perfettamento eguale a quello dell'io- 
sf meet | venoro americano ROSSETHE Pra 
n i ‘e mirabilmente a ridonara ai capelli bianchi il primitivo 
fascun meso. allo 2 pom; | È lore; non è una finta, non ungo, non forda, non macchia la 
{} 1a biancheria; non fa bisoguo di lavaro o disgrassare i capo 
Îi prima, né dopo la sua applicazione, ed è perfettamente inocti 
Agisce dirottamonto sui bulbi como riparatore, ripro= 
mente quella pi ria colotanto” cho cosa 
iarsi nella loro organica costituzione por mal or otà a 
fi vanzata © per altre causo eccezionali: ridonindo ai modosimi il loro 
fl colore primitivo naro, castagno, biondo, occ. , impedisce la caduta, 
rio Cagliari. HI promuove la crocita e la forze dona ni capelli il Icido e la mor: 
alle 3 pomeridiano # tutti i vonerdì alle idezza dolla gioventà. 
poro cho pario il martordi tocca auche Ter- inoltro lo pellicole @ guarisce lo malattio cutanee doll 
| torta senza recare incomodo © merila di essore preferito nd ogni 
Cieitovecchia e Mad-{ © altro preparato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia, 
direttamente = © tutta la | | saggi che presonta nolla sua applicazione e per l'oco- 
vocando Bastia © Maddalena. 
lo 10 anti. 
edi giovodi o sabato allo 11 N vende 
smoniche allo 10 n ng | Pc 
ro, Portoferraio, Piano 


Por BOMBAY (eîa Ca 
toccando Mossins, 

» ALESSANDRIA (Eggilto), 
toccando 

ARI, 

(Comcidonza 


Por PORTOTORK! 
dalena. 


a col Vaporo per Tunisi) 
vecchia." 


ella bottiglia con istruzione 
‘anico deposito in ROMA presso l'Agonzia A. Taboga, vi 
# apodisco il cosmetico Chimico ed il Rossetter Aihr mediante Li $—o' 


Per ulteriori schio Ci 


co dirigersi 
la Genora, alta Direzione — ln Roms, all'Ufi îa 


o della 
otro de Filip 


piazza | 51, Trovendosi in commercio altri liquidi che si spacciano so 
— Inf sl'Acqua di Rossetter, preparato dal sottoseritto, si rac 


PTTIOTE: 


ACQUE MINERALI 
Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 
DI 


presso BORMIO 


NON PIÙ GOTTA 
ANTIGOMTOSO. E ANESTESCO 


Li RIMEDIO CATTANEO 


L’ORIG 


muvazo |32 ANNI iui 
BRIF.RAIS! 1 | ti iagiira evi catia so: 
2 SAN Zi i Mel ie see 


11 - tanea © benefica. 
i ( orto toglie all'istante il dol 

3 AFRAISI >< | a fregto forte ante dere 

jAVEC LE PAdiaglcs 


Lrvinenti Gite paria 
RAFRATCHISSOIR|fim met re 
PARISIEN 


Apparecchio rinîrescanto sempli= 
o rendero 
tutto Te 
di vini, 
bottiglie 
sogno di 


Marca di fabbrica 
i inortati dai vari 
riornati Esteri è Nazionali 

tie o 
noneliò 


PRIVILEGIO 
Mm 


travaso. 
Quesi’ apparecchio agisco senza 


i 
VERONA - Via Garibaldi, N. 1. - VERONA | - 


$ asti AVVERTENZA 


manda 
la marca di fabbrica e la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 


S. CATERINA 


LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 
di la sovrana delle Acquo ferruginose finora conosciute ris Gambaro n. 3 e Paul Caffarel, Corso, 20. — Vondonsi anche in tutte lo primario Farmacio d'Itain. 


nuova macchina da cucire a due fili & MANO | Muse iosautanormento în qualsioi colore sensa 


Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. 


ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, 


coAaAAR, 


‘UN BELLISSIMO SERVIZIO DA TAVOLA | 


TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA | 
| 


€ 


A = 
IMPRESA VE ANTONIANI 


fl per sole Lire Venti 


Composto di 12 BICCHIERI da ACQUA, 12 BICCHIERI da VINO, 


Aodinnto raga poi 
Castallo, 18, Torino. e 


CUCINA PORTATILE ISTANTANE 


Va feritze di ppi diri vm 
RZ ARA di nota ni fanno cuocoro periotiamenie 
stellette. bifieoe te legumi = 


ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA |îxsto podi, 


pri chio completo con 
prof. AUGUSTO MONTANARI Si apedicco por la 
2.2 adizione corretta + notercimento ampliata sd uso dello souole. vio dell'impori 


Opera pr con 
dagogico (Venezia 1872) 


in Roma all'Agenzia A. Tabo- 
de'Prefotti, 12, p. p. 


Prezzo I. 3. 
Franco raccomandato in Provincia L. & 60. 


Dirigorsi in Mom all'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 


Francia. - Esigere le 
Doposito generalo presso A 
la farm, Îta 


PIROCONOFOI 
infallibili distri i delle Zanzari 
SOVRANO e e 


Cosmetico Cc è i60 | del chimico farmacista Lukgi Milllomi in Treviso 


cs ‘codesto spoc za 
, sbarazza gli apparlamenti facoudi 


ico-farmacista 


preparazione dol 
A, GRA! 


Impareggiabile nel ridonare rapidamento alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, # 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo ls proprietà  d'im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, © di { 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito în astuccio colla rela- 
tiva istruzione © può servire por circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
astuccio porta la firma ed il timbro dell' inven- 


tranquillamente» 
Si trovano vendibili per l'i 


Treviso, presso il fabbri 
F'Agonzia di pubblicita 


postale di L. 6 20, franco raccomi 
per or. il trasp. a carico di 


demia di Medicina: + mast 
DAT pred della Paco di Pa 
cult 


tto questo nome, ma che non bannv nulla di comune col 

ai consumatori ‘i esigere che ogni flacone porti imj 
Antonio Grassi, farm. 

RSA Deposito generale A. MANZONI e ©. Milano, via della Sa 


latenti t 
BL 


ia, i Catarri ancho eronici 
dolla Vescica, dello Emor 
lo malattio dipondonti da porortà d 


Rivolgorsi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C., Milano, ed al doposito in Roma, Far. Roalo Garneri 


Si dà a coloro che prov 
che esisto una preparazio 
glioro della Tiutwra 7 

i enpel 


INAL LINCOLN 


pelle o bruciare i capelli come la maggior parte 
inture vendate finora in Europa. Dippiù lascia i capo 
rhevoli, como prima dell'operazione senza il minimo 
per Ja salute. L'immonso successo che ottenno questo pri 
Europa gli assicusa una superiorità incontrastabile si 
si altra proparazio: 

Prezzo della scatola Lire mel; si spodisco în pre 
niro vaglia posts 


Questa macchina inappuntabile sia per ln finezza 
del lavoro, semplicità di macchinismo e facile uso 
vieno raccomandata fra le migliori dello macchine 
da cucire a mano. Non abbisogna di morsello per 
assicurarla al tavolo avendovi un elegante e solida 
baso da tenerla ferma ovunque s'appoggi, come vo- 
lendo può applicarvisi il tavolo a‘ pedale. 


Prezzo L.. 80 


contro L. ES si spedisce franca d'imballaggio 
in tutto il Regno. 


OPERE EDITE ED INEDITE 
di 


GIACOMANDREA GIACOM 


pubblicato per enra di 
G. R. Dott. Mugna e F. Dott. Coletti 


Vol. I. Principîi Generali di Patogenia e Nosologia 


enza acidi, ed è di un prezzo | tolga Ta botti 
ficaato, 0 di una bottiglia grando L. #8, © piccola 
Le 


Prezzo L. 6 con sirioga 
Deposito prosso l'autore a Genova 

lu Roma, farmacie Sinicoberghi, De- 
Hereti, Dona, Bakers, o. 


Dirigere lo domani 
Chim. 


(Francia, dip. dell'Allori | 


Milano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via delle Muratte N. 69 PES 
DEPOSITI DELLA GRANDIOSA FABBRICA MILANESE 


© più disegni muovi n colori vivi © garantiti 


Terapia Speciale. Vol Il. e III. continuazione 


tato di Terapia Speciale. Vol. IV. Trattato filologico-1 

CART tale dei soccorsi (erapeutici diviso in quattro parti — 
logia — applicazioni meccaniche — ca — 
moralo. Voi. V. / posteniszanti 0 controstimolanti. Vol. 


continuazione. / posteriszanti o controstimolanti. Vol. 
corsi terapeutici (applicazione meccanica), Vol, IX. Mo 


GIOVANNI FERRO 


e | 
Da centesimi 40, 50, 60; 90, e da Lire 1,20 e 1,30 lal 
ipezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno| 
loltre le 1. 100 godranno uno sconto del 410 0g. | 


storia Politica e Militare 
« DELLA 


dallo Eterno 


MINISTRAZIONE dei prodotti organici morbosi. Vol. X. Appendice int 


effetti ecces perniciosi del solfato di Chinino. 
VOLUMI di ciroa 600 pagino ciascuno. 
Si vendono per Eire 58, —c— (Prezzo rid 
Spedizion franchi in provincia contro L. 5: 
L. BG. — Dirigerai in Roma, all'Agenzia A. Tabogs, 
Prefetti, 1°. 


NON PIU’ SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETI 


Sistema premiato all' esposizione universale 
di Parigi 
[questo nuoro agguato ha la proprietà di onere sempre pront 
isp scope, seno ft fo o, sn 
empirs. Postono sempre entrao e mai incir, Ilio dote 
n ci ir e a lt 
eglia, e senza che ciò nuoocia al suo funzionamento. 


Lestat 
spiecol 


Vendita ia ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei pri 


Gramde-Grilte. — La affezioni linfatiche , malattio dalle vio| 
laigostivo, ingorghi del fegato e della milza, ontruzioni viscerali, cal 
biliari, ce. 


si 


CONTROL BESITÀ ce 


Affozioni dello vio digestive, pesantezza di stomaco; 701 
uene un lento dima 


‘lifcii, inppetoaza, gastragia, dispepsia. 
Li ono, Oa, GP rat tl 


i orinaii, gotta, diabete, albun'uria. 
(’lmaterive. — ATozioni allo reni, della vescica, la renoîla, 
albuminuria. 


un punto 
vigoro il più piacorolo sl 
Le ma popolarità 

‘miglior. raccomandazioni 
sendo adoperata in tutti i pae 

do dove è una bona i sl! ong 8, i 

so igarsi per la ven- - inaxla del prodolto esigere la firma 
fitanll'ingrosso a Carlo kayser / Damerca! n bleu mil etichetta: Franco raocoma Provineia contro Lire 
ria Amedei,, o da a Mamamami | Deposito da A. Manzoni © ©. Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga , via doi. Profotti, 
"©, Milaioy via della Stia, 1010. della Sala, 10, Milaso, n.12, PP 


ndo nelle primario profumerie. 

VIAGGIO NEL MAR ROSSO E TRA 1 BOGOS 
VIAGGIO NEI REGNI DI SIAM DI CAMBODGE i ARTURO ISSEL 

fessore © mineralogica 
d applicato, egli Qnpedai coli e ml = DIIOA. to O rela dn 
e dei a Cie aa e in altre parti centrali dell’ INDO-CINA Mlustrato da 2 carte geografiche 0 43 incisioni 
Lo ammialatsa; pe store eda PaIvrO) del naturalista Emrleo Momhot 

ire n soll Papa è preparatori, “Parib | _ coi 75 incioni, 2 ero geografehe, ca ritmo tpertgirto 


eg ;. a sei «in l'autore Franco raccomandato in provincia contro Lire 4. 
‘Agendi por l'Italia A. Miamzomi © €., via della Sala, n. 5 4 d 
Nr pe ina, farmscio: Sinisiberghi, Gareri, Mare Krkaco racositapdila du IpioYisola Gontro.1 00 Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboge, via doi Profett;;12, pi p. 


‘chetti; Selvaggiani, Berotti, Milani. Dirigersi in Roma all'Agenzia Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p Tipograda dell'Opinione. 


carte della guerra. 
Prezzo Lire 


i grado 
Tiograio dello azioni di Peste 


Trai 
|| detta Ist naringen, 


Gol SILPHIUM Oyrenaicumi 


gio del det BASE porsi 


